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GIUSEPPE CAPECE-LATRO

ÙPAÌI‘RIZIO NAPOLITA‘NO PER LA GEA-'

ZIA DI DIO, E DELLA SANTA SEDE

APOSTOLICA ARCIVESCOVO DI TA4

‘ RANTO, DELLA S. R.M. DELLE DUE

-_ SICILIE CONSIGLIERE A LATERE ,

UTILE SIGNORE E BARONE DELLE

‘ TERRE DELLE GROTTAGLIE, MONA

mzzo , C1VITELLA , E MONTEYASJ,‘

E SIGNORE E PADRONE 'DE’ FEUD=I

DI S. TEODORO, TERMITETO, E S.

MARIA DELLA CAMERA Z’xc. &c.&c.

Alle RR. Badessa , Priore , e Superiore di

rune le Comunità religiose del{a nostra

Diocesi salute, e pace nel Signore.

‘t . .

L . 7' ,. i l

‘ E fi0po esserci pe1 corso dî’

E >é< ‘

\ riamentc alla. riforma, ed

alla istruzione del nostra

Clero destinato ad ajutarci nella gelo-f

sa cura di quella porzione di Gregge,

e A 2 che

  

«molti anni appîicati _sc-+

L 0... ': i,



 

5111!. fu. aNsai a.flîdar9 dalla‘Divìml PN"?

videgza', bcp giustp riyîolgergq_lq:

nostre. mire alle sacre Vergini 2 da: di

gussw Qr;gge .msdcsìmo @0310 1.21 pasf

p: _piùgxobilc, e più degerqsa. E {gcbv

bene nel giro delle nome VÌSÎtB'P%

Storali varj stabilirhgnti furono promulv

g;tî per l’ osgervagia ;1e1 bluqrf p;èlind

gai diversi Mozxjstgrj __d_i qp__csg:;n nbgtra

Diocesi, tuttavia non, 1asciaqmo di ri-.:

conoscere il bisogxgo' di unav par»;icalaf
r: applica‘2î0ne più questo ifitercssgnv

te fimo del nostro Apòstolico Ministe

r,g@,,è,,f;:antp dunque delle infinipc 9g;

cupazî‘ópi‘, gh; (rimandano, e _fiella. '

debofeiìa. della nos€ra 'vzfcillahtc sani:

tà, abbiamo formaga; que;ta Lettgg

Pastorale d;gtìn2ta a, prg;senparvfin up

colpo di OCChÌQNI’YQI'ÎgiQCÎ, pfSgp;s

so‘,.-,,e lfllstabflimemo 491 yosirq

gcliccr Istituto ,Î (mdc; possiate Eon ;mag-:

gior -mbus;ezza ,spsran;rnppjl gèsq co;j

nosc;ndone il vero spirito eia. som=

‘ À ’ " ma(0;

I’



, 1;,

ma- grandezza; cui» f0ste pér tlivir'ìzl diè

sposiz’ione avventurosamente destinate .7

A «1ùcstl principj vi" s’arànflo cziandid

finiti alcux1‘i géepipf tratti- clalla Sforîi

Sag'ra ,l seg’l'ienclo l‘ottlfno lxvir‘€riirhemò

del grande: Àrclve’scoffo dl Milano S.;

Ambrogio ,- il quale nella suaoper’à‘

co_tnpost'a fiè'r istruite le Sagre Verglw

si os'Ser’Vò” questa! R‘c’go'la à-ù‘Î la fida-È"

cìa , che gli esè1’npj’ stand tàlVb‘lta più"

utili de" precetti , poiché" fiori si cre‘d‘e‘

tauro 8ì1'fiéilé ciò‘ che si urli volti

praticato; anzi si tredè Vantaggîo‘sìor‘

tutto biè’ Che ha firel‘itafo l’ applrova-’

zìtme gerifla’le; e si‘ r'iguàrdano con”

’ìnfifii‘to / rispetto Quelle‘"virtù ; 'che' ci

fuì‘oflòf tràfiìîìi‘lclîi‘ttt' dal ‘nos‘tri' Padri 2

PiaCcìzi àl Signore, clic *'Ofùcsffi ‘si'n-cefî

voti dèl flO‘stro’ duoré‘ abbiaho quel fe=fl

lice succcsso , che fa la mirfp’ri_xitîp;r€

le del n0str‘o zelo ,- e Che forma ‘l’l1ni‘!

fa nostta. conèol‘azioné.î -. “ ‘ - “‘

" ‘ "'«' I Via. - -‘ ; :'v '

' ,‘f < s._fi l.»..]fii,.L



"’ AR’T’I‘C O‘L’O’ I.
'_(’ V} A‘ i _. ’ . 4

Su L’-0R,IGINE- DEGLI 01mm: mamme“;

__ 51,.E su LO STATO DE’MEDESIMÌ

' NÉ’I‘RÎMI TEMPI DELLA CHIESA.

‘. -.. - ,I - J". "_ i":

LA‘professîone . dello _stato vergina«,

Ile malgrado 1’ ‘ogtacplo: che, incontra

nei gi’sten_1a« della Natura e dell;_ prp-,

qaerità delle Nazioni , -;ichi-amò"in al,

cuni casi il ,, rispqttq de’ Ifopofi c la;

protezion delle Leggi. , g._p_.,

.s.f, , .Smza àubbie nell’antico Mqndp fu

per 1qpiù «iposto il .soummvq bene na’pia,

ceri opposti. alla cpntinganz.a; e intap;fl

fa. al? uppq noafessa;re il sommo miglia;

da che si ebbe per le,Vergini Il€1-"CQAFIf

saltare le »:Dàvi9ità a€' più,-.diîìî€ili 810'

menti SÌQ‘COQ g;*;_”*g g‘:"_g "7,3"

Ognuno conasc,e gli ;gckqida,

ti in Roma alle famose-Ves,taìi ,;-e lag

«Grecia ne abbandò ;tisnìovlcbtì:fa,inoja

il ricordarli; , i, è: »In-f

1"},

.i

‘LI



3213 sintomo quessi aneìchissìmi ‘costuv

mi ci dimostrano che nell’aecordare alle

Vergini il dono della. Profezia e il com

mercio‘c’lelle cos’o sagro,le Nazioni del

Gènrilesirno han Credaro che soltanto

cOloró chefprdfessavano la Verginir‘a fos

sero degni di avvicinarsi al cospotisa;

èegli»Dii; » \ . >« -L I;

Ebbcr-‘o‘ dunque poca ragione alcu-î

n’ì'Scrittori dei nostri tempi -, allorché ‘

vollero, SOStenere eh: 1’ eminenza di

questi virtù fu nota. soltanto nel (Iris

Stiancsìt'hd . "" "' "1 ‘« -“ ‘Ì’ - ’ fu“;

Egli è vero , ‘chd‘n;lyseno della

“Chiesa. Cattolica furono le Verginipa-».

raglihaté ama: Bellezza delle gr32îiix’, all’.

îinfiagitxe flivixî’à. di Gesù Cristo ,‘ Come:

fin dal scoondo'se'colo le chiamò "ii fa“?

mimo Vescovo S. Cipfiarib (a) ,’ e S.“ .

Giurì Crisostomo neri" e‘lb’be‘èliflìcoltàyol‘i"

Paragonaile‘àlla.‘ condizione degli. An

:= . - - A! 4- ge- v

’MW‘\ ‘ MiàaWj' Mfiàe’t‘W' ’

(a) 1.. de dinipl. è; M6ÌJ’A'ÌÎÌMÌIQ I E";

\

( ' ‘ a
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gelii(a)f; mai ci?» nacque appunto iial

sistema m'erale della_ nostra. Religione

fondata su 1a;virtù , e su la purità del

Divin Legislatore. , che ne fu il [più

perfetto modello. ,_..,.»: Dobbiamo dunque ripetere 1’ ori

gine della Verginità- in ;"eneraleà_da,

una. Virtù eminente che superando

le ordinarie mosse della natura si‘rcn

de superiore :-_a se.stessa_, e richiama

con giustizia; le comuni agnz;irazioni;

ma dobbiamo _altresì confessare che co

desta virtù fu praticata con maggior

e-rcon maggio; \1usttornelse

Înofdel Cristianesimo, poiché la grazia

spirituale infiniti prodigi operar volle.

[nel .sesgo più ._ debole =per manifestare.

ad: evidenza, la forza , ..e la..irirtù.di

eplui , nel- qg.iale Noi yiviamo,,iin jgso_

yà»inzu; movemnr» 6 cumw, f,“ '_ /

Vi fyropo dunque fin, dai;

‘ g I tem
. J

    

  »-«, \ ,‘ -.V-\,,- A,--_,,
i,

“i ‘-I‘ “lx |_ _H.‘



 
-_-<Y"’v "_' ' "'*' ‘ V n
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_

tempi del Cri8tianesixhd” leo_«Saoreî‘ Veri

gini ;-.e sebbenejra lossp'aziodelle pri-z

me “dieci »persp&zioniéfiàesto «ceto». di

.Verginis non formò nella; Chiesa un or-r

dine separato , e distinto , tuttavia ciò

- deve ripetersi-dalla risaputa coridizio«

ne diqwei tempi calamitosi ,-=*nei qua

li la disciplina fu sempre il.»risultato

delle circostanze , e-- non già un (Î_Odié

ce di leggi scritte ,« C©f,fl€‘ ne’ giorni di.

pace fu- poi vsolennemonte «stabilito nel’-‘

le -raduoanze generali, e particolari». de’

Vescovi successori degli « Aposroli .«A

dimostrare dunque questa brill&nte;e

famosa otigine,; dello statwReligioso

abbiarn destinate le prime mire della.

nostra. Pastorale ,l,in cui» senza a‘ffollar

ci,enelle. tante autorità deî‘.Padri,- Conoilj, e de’Scrittori daremo cori pre=

cisione un saggio bres‘a‘issin‘io dello spi

rito di quei primi tempi sir» questo ra-à

mo di.(disciplin'm :;. .

t._-.-- .;:La Reiigion l*CYÌSÌÌ2BÎI& ‘ noli'- ar}tîo’

‘ c e



no

che ci annunzia la fragil durata di tut-‘

to ciò che ci circonda,fisolleva ezian

dimla nostra mente alla contemplazio

ne di un’ altra. «vita pienarrìente tran

quilla, che Iddio promette ai seguaci

deliawera virtù . v

-.;;Î Dietro le tracce di questa Divi“

tra Filosofia Corsero in ogni tempo Uoè

mini ,‘,e Donne ,‘e penetrati dall’ im

p‘ortanza di assicurarsi il godimento

un bene stabile: ed eterno presero v1Î

eroico partito di nascondersi nel silen

zio di un sagre ritiro evitando in tal
Yrmoàozl’incontro di quelli oggetti che

tanti’ostacoli frappongono alla. nostra

perfezione. , - -» . - . r

. Meraviglia dunque UOB"9”RÈ’ ,“sd

neiptifltbgiorni del Cristianeeimo? , al.»

lorchè più-viva regnava n‘e’u‘cu0aì 'de’f'

Fedeli la virtù della Fede ,- Noi veg»«

gitano.popolatet le », più nascoste é2VCÎ!9I

ne della terra; ed ecco l’originè'di:ttrté

te quelle società di30‘ìitfil'j ,,> che Iarìto

.;." ‘ ' u.



u;

lustro recarono alla Religione. 13 ‘î«

-* 0gnun vede fidop‘ot quene: premes-s

se, che lo spirito animatore di quelle

gprime religiose‘ adunanze fu l' abbatte

dono di tutte le profano cose , propos

nendosi un sistema di Vita assoluta-i»

mente nascosta agli occhi del Misndo.

Se questa materia si fosse trattataton

quella semplicità ;< che corrisponde alla

natura. delle:-cose non si‘s'are’oberu fai».

te tante inutili ricerche su l’origine

della.- clausura ‘.o w: - .ra - su

“- -f Coloro; che fu‘ggivsnodmi secoli:

avrebbero operato contraria proprio

2 nisoluìionc‘, se tbgli;emlósimlls so‘fossero poi rimasti nella; vita=secolaresca. ‘ » fa; ‘*y”'-f L"”‘.'

’Î-- ‘ In pîr‘uovas di questo principio in-.

èoht1‘astabilè dandosi un’occhiata ato che ci rimàne ne’ monumenti

della «‘ venerabile. Antichità ‘ Cristiano ,>

Noi vedremo che la vita. delli primi.

seguaci dgllo»sgato religioso fu 'asîîo-î

sii; , v ‘ 1

,____.\
. _ ,
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lutamente separata dal Commercio del

secolo,- e questa rigidezza sorpassb tal

volta li confini dell’ umana prudenza,

come petrà rilevarsi dagli esempi che

trovansi registrati ne' sacri annali del

le Groniche Monastichm '

..4 Se l‘origine dunque dello stato

Religioso ripeter si dee da una volon*

rada fuga di;tutto il visibile per ate

‘ taccarsi unicamente a- conseguite 'li be.

ai eterni ,<.resta provato ad evidenza ,

che il commercio col secolo fu sempre

direttamente opposto a questa Angeli

ci! professione ,e quindi quella che og

gi vien chiamata legge di ,cla-usura fu

la prima pietra fondamentale «di que-

sto edifizio. , ‘ .f'

Lo spirito de’ primi tempi del Cri

stianesimo Su quesw ramo di discipli

na si‘»trova maravigliosamente espres

m‘nell-ae somr-ria’ cura, che si ebbe di

tenersi nascosti dal resto degli nomi-5

‘ni: e poiché ognutl saquanto sia magj‘i

gro

 

 



-1*,_
 

- la

’gîore lo deboleciz‘ di quel _sesso che

ehism‘asi fragile , perciò facil cosa è il

riflettere su la maggior cautela»che si

usò nel ritiro demo“ Vergini, Eglhè

v=_vero ,‘» che .- sino al quarto secolo , on.

me Osservan,tmo non si trovano ne’ l'irv ‘

tiri consacrati a, questo ceto, nè leggi

scritte pel buon ordine delle Claustm‘e.

li , ma non v’ha ‘Clubbi0 però che quel;v

le volontarie Vergini osservarono con

infinita esattezza quel santo te‘nor di

vita, che le leggi posteriori ‘con tam

ta solennità. prescrissero; nessiimaginare l’ osservanzs di uno stato cosi

si geloso senza. quei mozzi , Teheît’sond

assolutamente necessarj Per adempiere

ne li ’dòvcfi.piln-pruovn di ciò , oltre»

le quattro figlie del Diacono S. Fili}?!

P°» delle ’ssa1i =‘Sl lesse sella

Scrittura d‘ifiaver 'Conflec‘ratsfr'a, Diopropria. Verginità (a), Tertulliano nel

’s‘«î_f f”"“ 1". enflfnxrfieizr‘ez'sfl'ile‘u‘tlsrrtìfsmhlei=

(a) «fil. 2.1. _9, “H r._î‘ì:_fi .‘

‘
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la;sua opera , che ha per oggetto il

nacro,‘dovere di velare« le Vergini» (e)

espressamente raccomanda ..‘ il costume

ili; tener chiusev le Vergini per nasc'on'

hrle alsecoló : ma dondewdovrà ripe-4

Mfisi.aufl tosco»me-, «di cui parla Tertul»

éalla. metà del secondo secolo?

Senza-'dubio-‘zfa duopo ricorrere alla]

ùa,dizionefApostolica . Certamente. S,

Ciprianoeche visse. poco dopo. 1,, vie

ni: ‘alle:Verginil di abitare,- in coni-i;

pagnia:degli uomini , e non1 permi-fi

timpmi , che;anslasserq ai pubblici ba,

gai «(di)» Bisogna dunque;conchinclere ,

&e-intfqseii primi tempi del Cristiane-r

sinio,fiîallnrchèfi tutto si operava ‘ne’lljp

neutrit;i delle tenebre , le Vergini/Su

artifici vivessero ritirate nelle pa»-’

terne, rd‘î in :picoiol« numero «unite, in

un medesimo tetto: tanto più che niu._,

vi'afitttzq:îlîistffi ,:"' 113*
.'u'

, A

fitàMfiàMfif-àt’tààflàt‘ààfiàfir’àfiìè’kfià

fi\ *' FI’:.-s"q_.i;‘vl.Ws/v “iv-ì,“ .' 5 ,__N _,= , 2__.uL t A...

(a) 156. I. - "’ ."

(b) L. 1. Eri/1'; u. e »1-"f*"f‘- «’«



Ì’1f-S.4

-namnziqne zii-ritiro di salare Vergi

ni si trova nella Storia delle ,«’ diverse

persecuzioni della Chiesa Cattolicaiav

Quindi nella Vita div S. Ant0nio scrit

ta da S. Attanagio (a) leggiamo di

averegli:primadi ritirarsi‘ nel deser»

.to confida-tal la Sua giovane sorella

alla cura di alcune Vergini virtuose

per essere aiutata“ nel timore del S

gnor'e', e» per concepire un àsanto im

pegno per lo stato della Ve"r'ginità‘:

Questa divenne poìwosì celebre'lpcr-la

’ sua Santità , che nel tempo poàìerìere,

allorché .fu resa da Costantino la pace

alla Chiesa, meritò di regolate un

gran numero di Vergini ristrette in un

ritiro fatto espregzsànzente edificare dal

suo Fratello 8. Antonio , come si leg’

ge nella. vita di S. Pacornio ‘Compagna indivisibile di questo

‘ sa

 

o

WWAMAHÉÉ'QMÙÀMAHÙ

r‘.(1a) fltban. in Vit. Anta». ."

€fi(b) Apud Surìum 24. Maìii.
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sacro." silenzio fu la;rigida- penitenza,

e l’aspra tenor di Vita; che sorpassar

,deve.qaalung;ue umana credenza, . .. .;

‘_ Ecco» le basi, sulle quali ppggiò

questo ,901ÙSSQ«ÎQbÙSt-O.'j della Verginità

116’ giorni felici della Chiesa, ed ecco,

o,flMadri venerande , _ 1’“ ancora. della

Nostra sicurezza, ,se volete corrispom

.,'de,re alla -.santità del vdstro»,,,S,tato se.

guendo le tracce.di quelle rispettabili

Marrone 3“ che furono le, prime acal;

care lo aspinoso sentiero 2della: .Perfgj

?Ì0I!<î ;Criîîiî.lmfr '.;î" ,11.g, . é., f-.- 1

! " 3 ;' - ""“"" "
r:

|‘ ‘ »t

0 ‘Li Ì I «i ,4r t.‘ .’ I’

'p .

I"

r "' "" r g" "I ’J
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1
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fil
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QA,R TICOLO- .1n !

I

Burro DELLE SACRE VERGINI napo",

,:u:sn_ LA PACE ALLA CHIESA.

“‘ l'

ABbiamo con infinita pena scofsa‘

tutta la Storia degli annali Religiosi ,‘

_ e possiamo quindi con sicuriez’i:i accer’_î

tarvi ,‘ Madri veneran'de , ‘che resa.

la pace alla Chiesa cominciarono tosto

a formarsi nell‘ Occidente , e nell.’

Oriente molti Monasteri; destinati al

ritiro" delle Sacre Vergini . L’ istesso

' Imperador Costantino riguardò con in:

finito onore il vostro Stato , e' non

dubitò punto di rispettare nelle Sacre

Vergini « il Tempio particolare dello"

Séirito Santo , come ce ne assigura.

Eusebio (a). Il celebre Signor Thiers che

B . CO“

‘, . (a) L. 4. da Vita Constnntin. n. 23.

f I
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con tanta precisione ed esattezza mise

nel suo vero aspetto lo spirito della

Chiesa Universale sulla Claiiàui‘tt delle.

Vergini non dpbita di assicurare su_fila

testimonianza dei più sblenni‘ dòcu

menti, che fin dal quarto Secolo fu

vietato alle p/Religiose’ di uscire senza

un positivo bisogno dal Sacro Ritiro-ù;

ÌE sebbene non vi sia una Legge gene

talmente stabilita , come vi fu nel

;_XIV, Secolo per la‘prima’ Volta ,. tuttay '

yia la voce della Chiesa. si accorda

mirabilmente su questo Articolo , poi

che li Statuti IParticolari di alcune

Diocesi ,‘ li Voti di tutti li Pastori,

(E le Sacre regole prescritte dai primi

?‘ondatqri poggiano tutto qùesto nobile

edifizio su '1 Sacro ritiro , <5 susolitudine , ’ "Î'; _ ' '5‘ Noi ,vi ricordiamo tutto ciò che

fu detto nel primo Capitolo", e_npg'

dubitiamo di replicare ’ancora una se.

conda volta 'che non può intendersi

, . f _. t ] rig|
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ritiro Sacro; e comtnercio«iii cose pro; ‘

fame, fuga del Mondo, e trattenimento

secolaresco. ‘ "‘ a ‘.’.-t

\ Per dare dunque a questa materia

il giusto confine Noi diremo che fino

al tempo di Bonifazio VIII. la Chiesa

non ebbe. una Legge scritta cortiuné a

tutto l’0rbe Cattolico 5tnr osservanza

della Claus’ura; ma bensì questa Legge

vi fu particolare in certe-Chiese, e vi

fu generalmente nello“ spirito regolatore

delle' Sacre adunanze delle Vergini

Cristiane . . ‘ -' »’ "

Un illustre m0numento di ques.tà

_ Sacra disciplina lo troviamo registrato

sulla fine del quinto Secolo pet‘lo

Monistero di Arles fondato da S. Cesario

Arcivescovo di quella Città , e affidarti

alla condotta di S. Cesaria di lui Sorella}

come ce lo attesta Cipriano Vescovo?

di Tolone suo discepolo , allorché par

lando digqueste Vergini egli ci assi-g
cii'xî‘a.‘ iche .guardavanod cosi religiosa-i

2 _\ amen
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’ aneqtc la ClauSura ,1 che non avevano

la libertà d-"uscixgne sinolal puntobdel-lfc

morr_e . Ita retrusce uz‘ usgue in diem,

transitus carmi: nulli liceat‘ foris januam

egr:edi dc Monasterio (a) . Infatti quel

Sanno Arcivescovo così chiaramente si

espresse nella sua regola: Se qualche

{argine dopo L’abbandono de’supì Parma»

ti, e delle pompe del Jccplo vuole en-‘

irarc‘ in questo Santa 0vÎ[e per essere

galla grazia di Dio garantita dalla 71251

bia dc”. lupi spirituali, .si risolva di do«

nervi rimanere per tutto il tempo della

“gu,a y_{ta (1;). v

Fu tale 13 osservanza.».dif questa

pgege;tto , che essendosi attaccato il

fpqco adf un cdifizio vicini: al MenùÎ

arcm 2 .c_ minacciando già prossima

1} incefldigp , (pelle Sagre Vergini? PI'€‘_L

ma piùt;ogg:o il partito di 83.300?

,. _ .| ‘ I ‘der.«

-“=Ì”=*="f "fi‘é’fiàfi‘Mî'f‘fii’iî’à'àîî’wàî‘?

'"' (a) Lìb.- I. Vin: S, Clv.ruiì n. (8.. 1 '

- (b) Jrtio. I. “ "

I
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nlersi ne’ sotterranei ;‘ anziccliè rompere

la Clausura , come ne siamo assicurati

da Autori contemporanei (a) a "

X 0rdinìam0 ,‘ così parla il s-e'condò’

Concilio di .>Tours tenuto nell’anno 567.;

che le Religiose delle nostre Diocesi non

abbzizflo mai la libertà di uscire dalla

€ìumsu’ra: e‘ che se , che Dir) nevi voglia;

taluna-‘osass€ di uscirne ; da ora la

dichiarama separ'az‘a dalla n'vsz‘ra coma.

m'òne colla fulminaz’iane della scienza

manica .‘ In fatti a questa perla soga

giacqueres C-roti’lde figlia di Chiaribertd

Re di Francia con altre sue compagno

per la trasgressione commessa

'Per-tpxesto medesimo. divieto si

legge ,- che-alo Religiosa? di Poitiers non, .’

potendo assistere a’ Funerali della

s; diloro Madre Radegonda avendo‘ E115“

altrove destinata la- Stè3. sepoltura f’sla-é '

ùg; s 3 _m

ah»arae=fiaàaseaasàmrasaeaeaaaee@a&aepà _

(a) Lib; a; Vir. S.À Cerarìi n. ‘20. N _ "

_ (b) .lpud Grtgqriùht' Turomm‘cm _ÎÎÙ.. LX:

bmor. cap, 41.‘ .\ < .- 2‘. __t’
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lirono sulle .muraglie , ci sulle Torri

delM0nistero accompagnando cd’dilord

gemiti il Corpo di quella Santa , non

césendo loro permesso di uscire. dalla.

Clausura (a). ' , "1

r S. Gregorio il grande , che morì '

@1604“ riprese aspramente il VescoVo

di Cagliari Metropolitano della Sardé-.

gira; per 'non aver egli provveduto al:

terribile disordine della. uscita delle.

{Religiose , ed ordinò al medesimo , che:

destinaSse de’ Procuratori incaricatiz

provvedere ai bisogni di queste Coma-3

nirà; onde a ragione si trova. ordinato

nel Qàn. 4.6. del Concilio CosÌtantino«î

éolitano Celebrato l’ anno 692 che la

sola indispensabile necessità sia valevoli

a dikpezwarc le Sagre Vergini da qua

.ita Legge : Si qua" ìrî6xor'abifis nebc‘seìì

  

tao eize- ad hoc tra/zii , -hoc agati»- » - 1’»,

"‘ Nei Capitolari dell’Imperadore Car

n-'M» -i‘.- i -e.

(a) 1.0:. (il. » _:;-=‘;l.a , ;'(À
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lo Magno pubblicati nel _789. espres

samente si ordina: nulla Abbaz‘issa fcw

ras Monasterium exire prasumaz‘ , neo

siói Suba’z'z‘as hoc fare-re perniitz‘qt 6’

earum Clausz‘ra sint bene firmata (a) . .-;

_ ,-. Fu tale la forza di questo divie-*

_; to, che a frontedel gran precetto’servato costantemente per tanti Sede?

li nella Chiesa di assistere alla Mes-r

saParocchiale ne’ di festivi furono seni»

pre eccettuate le Religiose per la cui-"

stodia della Clausura , come si legge

nel famoso Capitolare di Teodulfo Ve

scovo di Orleans pubblicato nell’ annc'r

79 7. excepz‘z's Dea saeris flaminis , gui

Lu: max est ad puélicum non egredi, sei

Claustris Monasterii cantineri (b) . :

, .e.ì Potremo di mano in mano andatj -

notando li diversi monumenti, che Ci;

assicurano di quesra disciplina osserva-=

'«. i B‘+.- 12»
t i . .

iàaaaseaaaeaeavaaaeaeaeeeuaeauamm -

È“ Ca".

À(a) 'Nzim. gi“Capìtul. 440 diverti! "in: 0':, i; ‘

,-0,.
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ta costantemente in tutti li Secolidellt

Chiesa; ma a noi basta d’aver così di

passaggio accennato il rigore delle Sagre

Leggi unicamente per dimostrare l’er-,

rore\di coloro, che ardirono di taccia

re di novità questo stabilimento Eccle

siastico volendolo una invenzione de

gli ultimi tempi. Egli è vero, che

non Itroviamo essersi usata nell’anti-t

ehità quella solenne professione diVo-’

ti, che Isi pratica a giorni nostri ,« mai

quesm sarà piuttosto una fissazione di.

rito con alcune formole determinate,

che in nulla altera la vecchia costu

mzmza; poiché se li diVieti della Chie’.

sa, riguardanti la perpetua Clausura-,î.

erano pubblicati e stabilitine’Concilj;

come abbiam provato, e«se pubblica.

,eziandio ,era. la pena. per quelle:Vergi-» .

ni, che 1’ anzidetta Legge trascuravau

no, non può cadervi alcun dubbio sul

la sicurezza della volontà tanto dei,

genitori, quanto delle figlie, che ab

 

id.“4n '.1_vqîv- ‘b-fa'c7
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bracciavano questo, stam;.'_ . s,

Bon_ifazia_Vlll. , come abbiam det-4

to, che morì l’ anno 130". regolò la

Legge della Clausura colla famosa De

cretale: Periculoso, riportata nel Drit-r

tfo Canonico, e- pubblicata verso lian

no 1298. ;rinnoviata , e; confitmara da

molti Concilj‘,‘ resa generale in tùtta.

la Chiesa Cattolica , come fu eziandio

abbracciata nel nostro Regno.

Il Concilio' di Trento non con-É

tento di rinnovare la Costituzione an-‘

zidett_a , volle <îîizi'ndio fulm‘inarp le

più terribili maledizioni contro quelli; ’

‘ Vescovi, che fussero trascurati nella

' cuStod‘ia della Clausura Religiosa (a).

Questo Spirito del Concilio è sta

to gelosamente custodito sino ai gior

ni nostri in quei paesi ,- doVe la Reli

gionelnon ha sofferto alcun naufragim

1ènche le Chiese dell’Oriente serbarono ’

- Ìf“‘“-.'“"" i"' ,‘u'5‘41'f‘v' " 1' w‘ “ “°'- ‘fii' ’ ge.

' (a) "Cri". 55._de__ Ragularióui‘ ,é€?; (Mapial_iàarfi.,p
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gelosamente qu'èéto s'a‘cro‘ìostunie, ab:

ine può diffusamente vedersi presso il

Giuseppe Besson Geàuita ; e:nelle

Ùpere del famoso LeoneAllazid (a).

Tuttavia vi furono sempre "delle ri-'

chieste per dispensarsi all"an'zidetta'

Legge come vedremo nell’Artiéologu’ente‘". ' ‘ ' ‘ ' '

‘o. _
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QUALI_ MENO L1] MOTIVI CANONICI

" PER DISPENSARE ALLA '
i) ‘ ' u 1

CLAUSURA .

-

2.1

N0nv' indubbio, che in tutti li

Secoli la Chiesa accordo sempre per

motivi Canonici la dispensa alla. Leg

ge i, di cui parliamo . Egli è vero,

che la storia sagra ci presenta infini’

ti monumenti, da"quali si rileva , che

algune sante Vergini anche ne’più pres

santi bisogni ricusarono di uscire‘ dal

proprio Chiostro;ma questi. fatti pos

sono assicurarci di.u_na straordinaria

santità , ma niuna forza hanno per con

qhiudere ,V-che. nonqdebba riputarsi giu

sta l’annupn-qa della Chiesa nel dispen-,

‘F’nv ‘ “ .\ v sa

u‘v
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sare talvolta aila‘ iegge della-Clausura.

Ed affinché questi motivi di dispensa.

non siano capìic‘ciosi 9% Noi brevemente

ne faremo un dettaglio seguendoilve«

ro spirito della Chiesa. ' "

Sotto due aspetti possono c'on'éi

derarsi gl’indicati motivi, cioè 0 deri=

vati da un bisogno pubblico, onascen

ti da un bisogno privato, e per ;dare_

maggior lume alla materia, 'che t'r’atr

tiamd, sarà bene il richiamarsi alla.

Memoria le ragioni ,- che ha avuto\la‘

Chiesa nell’ofdifiziré alle sagre Vergi

ni“quesio inviolabile ritiro ,»'riputatoll

unico mezzo atto a c0nservare lo’stà-‘

to‘gelcià'i'ssi‘r'nó deil'a Verginità , come

' fin dal principio abbiamo dimostrato; 1

i“‘ Ognu‘n vede; che la neces'si'tàs

di dispensare deve' essere mani'feSta, e

preesante , come generalmente -St3.l'fili“’

s"conb tutte ' le ordinanze Ecclesiasti

cbe,- che 'àbbia‘mo sri’ questo ramo di

disciplina. Questa necessità può‘ essere

ani

\



/anche personale’, ed allora Sarebbe fi-\

glia di un privato bisogno , non p0e'

tendo Noi adottare il sentimento del

Signor -Thiets , che permette la di.

spense. per li soli pubblici bisogni ,- ‘

poiché 1’ obbligo della Clausora non

potrà mai distruggere il precetto fon-f

'damenrale di conservare la propria

esistenza, che oltre di essere il dono

più grande ricevuto da Dio, è l’unico

mezzo per poterci acquistare l’eterna

corona preparata per li veti seguaci

del Vangelo. Queste privàrenecessità
debbono leziandio provatsi con quelle

rigida prudenza , che assister deve
ogni 'Prelato nel À‘governo della sua

Chiesa. Se le leggi parlano in gene-w

tale de’pubblicfi bisogni, non deve pere

ciò inferirsi , che esclusi abbiano li ‘

privati, poieitè figli entrambi sono delprincipio medesimo. ” ,,5?«’*'* ‘“ Ognun ‘sà , che sotto‘îs. vocei v

pubblici bisogni s‘intendonoagl'incendi,

uìlp‘i“ 1 \

t \
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il pericolo di una ,vicina invasione,

le inondazioni, li tremuori , la vicina

ruina delle fabbriche del Mo‘nistero , il

bisogno di fondare nuove] Comunità

dell’istess'0rdiue, la peste , la fame ecc.,

tuttavia anche in questi casi la pruj

°denza I, e l'0n€stàj debbono fiancheg

giare le dispense , che si accordano,

usando le maggiori cautele per conser

vare per quanto si può lo spirito della

Clausura anche, fuori del Chiostro.

Quindi fu sempre giustamente_condang

nato ilcostume di far uscire le Reli

\ giose in occasione. delle pubbliche Pro-a

cessioni di penitenza“ come pratica»

frasi in alcuni luoghi dell’ Inghilterra,

e della Francia , non ‘ essendo certa;

mente "necessaria l’ uscita. delle Sagre

Vergini , le rlquali possono ,L. e debbono

ne’dilorn_._Chiostri unire’ alle pubbliche

‘ ipiiegbiere li proprj loro voti per quel

lribògno, c'hi son dirette le processioni

’ di penitenza. Insufiîciente eziandio.yfu

sem

\

  

b
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8flnpre riputato il motivo di uscire

dalla Clausura per intraprendere de’

Pellegrinaggi, come anche quello di

prestare il giuramento ai rispettivi

Signori de' luoghi . L’ aria non molto

sana, non fu motivo sufficiente a S.

Bernardo per dispensare dalla Clausura

li Religiosi del Monistero detto delle

tre fontane di Roma; Quanto più dovrà

dirsi insufficiente per le Sagre Vergini?

Tuttavia dovrà in questi casi aver

luogo la prudenza de’ Prelati addetti

al governo delle medesime ,| .

Rivengndp ora alli privati biso,

gni , possono questi considerarsi sotto

due aspetti , cioè bisogni spirituali,

e bisogni temporali , Per bisogno spi

rituale suole ordinariamente intendersi

un desiderio di professare un instituto

più rigido, o di vivere in ma Como.

flità / più esemplare , qualora. la rila- _

sciatezza , o la discordia di quella

Comunità , in cui si vive formassero

. ,t‘ '. .. . _ , - un

’?
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un_ostacolo‘ alla salute dell’ Anima di

quella Religiosa , che desidera il pas

saggio , Papa Innocenzo III. decise

questa questione dicendo: Che ciò

possa permetteréi’ , qualora vi cpncor

resse un sincero desiderio di menare

una vita più santa‘ :‘ sub pretexz‘u ma

j0ris Religionis , 6' uz‘ Vitali; ducan’t

ar_éiiorcm_ (a) . Questo solo argomento

È basrevole a dimostrare la soverchia

rigidezza del citato Sig. Thiers e di

altri Autori allorché tie’ soli pubblici

bisogni cre_don lecito il dispensare .‘ Se

il bisogno privato spirituale ha dato

sempre un giusto motivo alla Chiesa.

di- dispensa , giustm-wziandio dovrà

f riputarsi il bisogno temporale, qualora.

sia certo, “e non imaigin-ato. > _ ' ' ;

Non sarà fuori di proposito av-.

vertire ,‘ che il gran Prelato S. Frana;

cesico di Sales fu sempre contrario a

' Eque-r

(a) Lib. III. Decreta]. Tir. de Rugulu;ib.

I
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questi desrder; dr cambiar Ch108t1’0, te

mendo egli, che queste licenze 'potes

sero’ dar luogo a Varj pretesti contra.

rj alla perfezione, e perciò dir sole

va , che la Religiosa invece di cam«

biar Chiostro , dovrebbe Cambiar se

stessa ( lió, VI._Epz'fl, 56. 1

Tuttavia , qualora, il Superiore

trovasse giusta , e regolare la diman

da, dovrà esigere il consenso della

Comunità donde la Religiosa Vuol sor

tire , ed il con5enso.eziandio di quella.

Comunità , dove vorrà fare il passag--,

gio coll’ assicurazione della corrispon

dente dote; dovrà inoltre far seguire

detto passaggio con quelle ‘gelosissimer

cautele , che Eonvengono alla modestia

Religiosa, porne fu deciso dai Concilj,

e dalle Sagre Congregazioni Romane

( Vedi Fagnani in C. Rgcolczzz‘caNon è poi lecito_di ad'c;rire al d’e

siderio di quelle Religiose , che cer

5:_3n0 di far passaggio in altri Mons»ì

=_(1' sterj
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Îterj d'osservanza meno rigida , do

vendosi in 'questi casi opporre qualun

Que mezzo per richiamare colei,'che

tal desiderio ha dimostrato all'osser

vanza de’ doveri professati , riguardan
dosi questo passaggio? colme_un’inco

,stanza ,_ e leggerezza di 'spiritoà ,
’Eglil‘gìsicuro, che di molte Religiose

si legge l'invidcibilv; psrinatpzzyapa non

lasciare il Chiostro a fronte di qua,

lunque pericolo , ma, bisogna pur re

plicarlo, questi esempj straordinari non

possono formare una legge, nè dobbiaw

mo tentare il Signore col pretendere

de' miracoli dalla sua onnipotenza; sia

pur giusta la fiducia delle sagre VCI‘-r

gini piuttosto nell' ajuto del. .Signore,

che in quello della medicina , ma sarà. ‘

sempre un tratto di prudenza usare

di quei"mezzi, che Iddio ha lasciato

\agli uomini per farne uso ne'corrispon

denti bisogni ._ Sia pur vcró'chegii

antichi Sblitarj non conobbero itè

‘ ' i‘:
‘

\



'35“

, ‘tlici, nè, medicine, asuettaudo- dal Si

gnore Iddiq o la sanità , _o lakmorte ,

ma tutti questi esempj uniti alle 1‘Ì1

spettabili ,,,e numerose autorità de2 più

famosi fondatori degli ordini Regolari

possono soltanto convincerci, che vi;

furono, delle animegrandi, che selle-3.

vandosi sopra 1’ ordinario corso-1 della.

Virtù, furono sublima-te dalla. Divina

grazia,all’ eminente posto della pe_rfe-‘

iione . Ancor Noi saremo-infinitamenf

te soddisfatti, o Madri venerande, se’

ne’ vostri cuori questo medesimo ardo

re di carità regolasse la vostra condott

ra; ma poiché siamo giornalmente I‘Ì'v

chiesti.per dispensare, alla clausura i1e'>

bisogni della vostra sanità , iperci‘o‘

’minar ci conviene questo punto con

inaggior_esattezza. ‘ V a

,_ Non v,’ ha dubio‘, che le dispense

alla Clausura siano state generalmente

raccordate ne’ mali contagiosi ,_ come.
srw11i , che 5.0110. di _ uflrPubbliw‘; bir.S°-Qv

’ ' G a gnu

'1

A
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gn:o '-per la conservazione di tutto il

corpo della Comunità, e di quèsti‘ma,

_ Iii-appunto parlano“ le leggi della Chic:

sa, Quindi il più volte nominato Sig,

Thiers .COIJ’IB.lUÎÌ Dottori della'lîranci‘al.

han M.sosrenuto , che non ‘ possono li

Superiori dispensare alla Clausura , se

non che nel isole caso , che l‘infer-_

mità della Religiosa sia di una natura

Epidemica , per cui si possa giusta:
mente Iteniere della comunicazione al

rimanente della famiglia, Molte auto-g

riti: si allegano in sostegno di questa

sentenza , e fra le altre il rifiuto del

’ fontefice' Pio V. alla dimanda di una.‘

Religiosa di Napoli , che chiedeva il“

permesso ' di portarsi 41 Bagni delli isola

di Ischia assi-curando li Medici non?

potersi altrimenti sperarg il ristabiliq.l

mento di quella. Claustrale ' - . , ‘

‘î-‘ Noi rispettiamo lo zelo de”fonfgî

datori , e di quei Superiori , che si

-’Ì'Q“° flît°lfl‘am=nfs 9PPOui a questo
, r t. . ’.I .À‘ " .
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licén2e ,- ma due ebbiamo il Coraggio»

di aderire a questa sentenza ,»î la quale

ofl”énde non solamente l'i dritti fonda-7

mentali della. natura , ma li doveri

altres‘ì della carità Cristiana; che rei-f!

gola ,‘ e fiancheggia le Leggi della Chiesa»

La Clausura sarà sempre uno stabili-k

[mento Ecclesiastico, il quale per quanro“__,

saggio , e necessario sia: alla conser-'

vazione del decoro: delle Sagre Nergini, t

non potrà giammai riput‘arsi superiore- '

al dovere di conservare la propria:

esistenza; :‘ Né a noi sembra troppo

lodevole il _ Decreto di quel famoso

Generale dell’ ordine dell’__atinùncia-h

fio'xie riferito dal teste citato Sig.Thiers ,Î

allo’rchè avendo u Medici assicurato;

che se quella tale Rel'ig'ios‘a‘ fiori usciva

dalla Clausura ,‘ sarebbe sicù'ramentie'

passata alit’ altra __vita ,’ egli tescriss_e

Moricflivt. Molto? meno. ci fa gran Pesp

le negativa; disqpfa.’ -dîéllîî.,dti Ponti

,V ’nè- Qè-FÙQ‘. di

‘ 3
Atei-f

‘
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Arcivescovo di Toi1rs alle istanze delîaf“

Regina di Francia , che chiedeva il

permesso a favore della Badessa d'e1f

Monisferó di Bea31mont per andare ai

bagni ordinati dai Medici (Noi non_

sappiamo quali motivi concorrer po

tevano per o'pporsî_ a. tali dima-nde , e.

possiamo inoltre riflettere , che 1’ uso

de” bagni pubblici è un rimedio clamo

roso , che può giustamente esser vie«

fato , tantopiù ,‘Î‘che l’acque credutc.

necessarie al bisogno‘p‘ossoiio facilmente

tiaspòrta-rsi nella CÎau‘8ura, non essendo

c0sa insolita 1’ ùso‘ ‘delli Bagni mine-“

ràÌi anche nelle case private. Fa duofiò

riguardare le Cose nel vero aspetto del?

onestà, e siccome Noi troviamo biasià

inevole la condotîa rdi qu‘e"Prelatî , che

senza un rigido esame accordano facili

‘mente questi permessi , còsi ‘d‘ifecessivo' rigore ‘condannar‘ Possiamo

'fco10ro , che ai soli anali contagie‘ii

_fxistrinèono _1e Dispense.‘-Nel seguenti:

‘ "‘=- ." a i Arti;
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Attîcdo daremo il dettaglie quelle

cautele ,» che usar debbono li Prelati in

.. queste gircost_anze , e li doveri ez1an.

dio di quelle Religiose , clic" simile

permessi . aVranno‘ ottenuto a
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ARTICO L0 IV. ‘-'-"i

/

ESAME DA ISTiTUIRSI PRIÀÙDI AàGOR-‘

DARSI LE DÌSPENSE, ED OBBLIGHI

DELLE RELIGIOSE , CHE DIMO

nauo FUORI DEI CHIOS‘TRO.‘

DA tuttociò, che abbiamo riflettuto

nell’ Articolo antecedente può facili

mente rilevarsi",quasl. _dÈbba essere la

vera necessità per aver luogo una: dis»

pensa tanto contraria allo spirito della

Chiesa. Sogliano queste dimande esse-Ii

V re accompagnate dalle fedi giurate de‘

Professori di Medicina , li quali per

loppiù depongono con giuramento di

aver,praticato tutti quei mezzi ,. che

1’ Arte somministra per proccurare il

ristabilimento dell’inferma, ma avendo .

il male resistito a fronte di qualunque

” .s .. “‘-- ‘ ICII-;
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tentativo? credono dov’ersfticofrere‘

al cambiamento dell’aria, ed a qualche

esercizio corporale, cosetutte che non

possono ottenersi nelle augustie di un‘

Chiostro .‘ Con questo documento.so-'

gliene giustificarsi le dimande senz’ al-‘

tro esame .‘ A noi sembra infinitamente

debole la forza di ' questi attestati si

per la facilità ’, colla quale comune-S

mente si ottengono , si ancora perché

un Medico nulla azzarda nel dire}che'

col .cambiamento dell’aria, e col motu

pub. Sperarsi la guarigione « Fa duopó

quindi esaminare con accortezza la con=

flotta di: quella Religiosa, che: cerca

1’, uscita, poiché se avrà ella dimoàtra-'

to sempre un sincero attaccamento per

la: solitudine , \se avrà frequentato il

Parlatorio ne’ soli bisogni di assoluta

necessità ‘,- e se nello stato di sanità

abbia con esattezza osservata la rego-*

la professata ,. potrà allora' il Prelato

avere un argomento fondate‘, e r'agi‘e4

;î;,,. [IC
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4st.»..

nevole sella. sincerità della sua, dimm

da. Qualora poi la Religiosa , che ,eer-,,:

ca; di uscire siasi dimostrata poco a-:

mante del silenzio‘ , amica‘ del Parlatm- ‘

rio ,- e non molto attenta agli Esercizj

1 Spirituali dell’ istituto ; dovrà allori

sorgere nell' animo del Prelato un giu-:

Sto sospetto sulla! verità dell'esposto«

La lunga’ esperienza. di molti anni .di

governo ci>ha pienamente convinti di

questa verità ,.»,_e' possiamo assicurarvi,

o,Maclri venerande" ,- che a riserba di

pochi , e;ruissimif casi , le? Religiose ‘

d’una vita esemplare han Sempré tiene

sato di uscire dal Chiostro per bisogni

di salute, malgrado il consiglio deîMeé

dici, e le premurose‘ istanze de’Parem

ti e! Tutta‘ l’antichitàg,È piena di que-1

ste luminose pruove di perfezione , 5

quindi Ìottimo, e lodevole sarai:il:vq
stro consiglio uniforma'nclovi all’n esem-‘

pio di tante illustri e rinomate Vergî'

 

ui della ‘Chiesa. Finalmente in»qualunf

fil '. ' quc



que stato, ed inquàlùnc'jue elittta"non

possono evitarsi quei diversi mali; che?

la debolezza della propria Costituzi‘oum

compagna indivisibile. dell’ umana nata-T

ra ebbe per retaggio dell' esistenza v

Persuas'e, che la! vita è una catena di

traversie, e di angustie sarà} sempre

più giovevol'e’ al vostro vantaggio spi‘

rituale supportarle con tasSegnazi«

ne nel s‘àgro‘ ritiro, anzichè esporvì

al tumulto del secolo vivendo nelle ca.

se de” Secolari pur troppo espostera'lla

profanazi0ne“ di \quel candore iliibato‘,

che corrisponde alle Stato della V€fgî.w.=

‘

- w

nìtàer I " ' '

Ma; non putendo pretendere , che i,'

tutte le Religiose sieno superiori e '

queste umane debolezze, e dovendo

talvolta condiscendere ad accordare l’

uscita dalla Clausura , abbiamo credu-‘

sto degno della‘n0stra’l’astorale vigiî

lama di additarvi li doveri'd' una Re

ligiosa che vive fuori del suo Chiostro.

" I}San\

I" -
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.. Ivv Sàfnti Padri paragbnarontî unà‘:

Religiosa fuori del Chiostro ad una:

pietra lontana dal suo Centro, ad un

uccello fuori del suo nido ,=' ai primi

nostri Padri fuori del Paradiso terre-s

stre , ad un 'Pesce, fuori dell'acqua ;

ad una pecorella lontana dal suo greg“

ge, e talvolta ad un morto fuori del

suo sepolcro. Tutte-queste espressi-o

rli dinotauo‘,quanto sia contrario allo

stato della Verginitîr il vivere fuori.

del Chiostro ," onde1 saggiamente aVver-t I

ti“ 8; Teodoro S‘t‘udita‘; 'che la sep'ara‘

zioh€ di una “Religiosa dalla sua. Cm

munità è una prossima occasione alle

frequenti cadute (a) E In fatti se per

poco ’si‘ voglia per niente alla debo+

lez2a del? sesso "darsena patte,îedali’

altra allawterribile corrutÌelau, che reu

gn‘a‘ nel secolo si conosiîèrz‘r facilmente

la‘ gravezza del pericolo ,-‘. cui sono e“-‘

,. _. V spo

#àrazaee=seinkàààà' ‘ "M

(a) Scrm. Cuba. 71’.
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sposte quelle sagre Vergini ," che vi.

Voga lontane dalla clausura, e se per

custodire l’illibatezza di questo stato

vi bisognano tanti ajuti di meditazim

ni , di silenzio , di \preghitra , non do

Vrà giustamente temersi , che sprov

viste di questi mezzi, e circondate da

tanti nuovi oggetti l’anima a pcC0 a

poco indebolita nell’ esercizio delle

virtù vada a ricadere in quello stato

di tiepidezza , e di languore , che an

nunzia un vicino naufragio? ‘ > _

Quesm riflessioni dimostrano ad

evidenza, che li doveri di una Reli

giosa, che vive fuori del Chiostro so,

no di gran lunga maggior-i si per la

mancanza degli ajuti spirituali della

vita comune , si per la maggioranza‘

degli ostacoli, che si oppongono alla

sua santificazionfl. In fatti quali sa

ranno le ore assegnate all'esercizio dell’

oràzione , quali li momenti di quiete

;p.en occuparsi nella lettura, come po:

tra
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trà «aversi il comodo della frequenza

de’ Sagramenti , e finalmente di qual

condizione saranno le. persone di sua

compagnia? Le case de’ Secolari , par

lo delle più regolate ( giacché in que

ste soltanto può permettere il Prelato

la residenza delle Claustrali) sonoper

necessità. in un perpetuo tumulto. di

affari temporali, di civili.convenienze,

di uffizj pubblici -, e di tutto ciò, che

circonda cuna famiglia per li suoi ne
cessari rapporti . lQue_ste occupazioni

non permettono quella distribuzione di

ore , che si osserva nel Chiostro; quel

sagro silenzio, chesi gode in una.cel

la, e quell’ aria di tranquillità, che si

respira in.un religioso ritiro,.Aqmn

te3pruove dunque. esponer si dee una

Vergine sagra,_ che sfvede nel.tumulf

to .di tante opposte ..viceude EPE quin-«

di non è strano sentimento di colo

re che sostengono. non doversi nulla

Sperareinè dal cambiamento dell’_ aria g;

n
|‘
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né dal moto, poiché essendo la tram

quillità dello spirito la base' fondamen«

tale della robustezza del corpo {non

Può una Religiosa ritrarre alcun van

taggio dall’ uso de’ rimedi prescritti ,

essendo in un vero stato di opposizio

ne col sistema della sua vita monasti

ca. Noi siamo stati assicurati di que-‘

Sta Verità dalla confessione di molte

Religiose , che vedendosi espostgî\“fal“si

mili traversie, rinun_ziarono tosto al

permesso ottenuto per togliersi ben

presto al tumulto secolaresco {Tocca

a voi, o Madri venerande ,‘di'giu‘di

care or_a sulla‘ritiratezza,‘ che osser

var dee una” Sagra Vergine fuori del

Chiostro, e se taluno Sostener voles

se, comeil sostennero ‘uomini insigni,

che sia impossibile di‘conservarsi illi‘

bara un'a Religiosa vivendo fra ló‘sne

piro del Mondoî‘forse"‘non vi sarebbe .'

luogo a dubitarne .""Î ' " '

Noi in tutto il“ corso “del nostro

. go_

""" "“m N
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governo perovviare aquei pubblici dvi-ì

sordini , che meritano le doglianze de’

laici , abbiamo sempre vietato alle Re

l'giose fuori del Chiostro di compari

re ne’ pubblici passeggi , nelle cgnver.

sazioni anche private, nelleqfeste cla-i

morose ancorché si celebrino ne' sagri

templi, ed a qualunque spettacolo sa-.-_

gro', o profano , avendo sempreordi

nato, che vivessero nascoste dal secca»

10 sotto la rigida ispezione de’ proprj

parenti, e che dopo la prudva diqual

che mese , non ottenendosi il IiStfiibilîln

mento, si ritirassew nella clausura :_.

ma siamo costretti a confessare 1’ inef

ficacia di questi pastorali provvedi

menti per 1‘ accenn.ata opppsizione fra.

la vita di, una Claustrale., ed il siste

ma delle famiglie particolari , e quint

di per conciliare il rigore della disci=

plina , e la carità fraterna corrispon'

dente ai bisogni delle Vergini, abbia

ma-- stabilito di permettere un; Reli

' 810:
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giose; , che sono nella necessità del

cambiamento dell’ aria ‘il passaggio. it3

un’ altra Clausura ‘ancorclxè non. sia;

dell’istesso istituto , nè dellatmedesiq

ma condizione ;’- ma che sia bensì in

un clima diverso '=riputatoî-da’ ’Medici

efisace per lo.ristabilimento dell’Ini

ferma. In tal modo si eviteranno"tut-'

ti quei‘disordini, che si sono di pas

saggio accennati, e si darà 1’ opportut

no rimedio alla sanisàtvacillante . La

differenza dell’ istituto non deve forf

mare un ostacolo a questo passaggio ,‘
Ipoichè l’ Inferma senza abbandonare la

regola professata cerca asilo in quel

sagro luogo a sole, oggfitto della sua

guarigione . Mol_tp. meno può nascervi

dubbio sulla diversa condizione delle

persone Religiose , si perché colei

che ha rinunziato al Secolo non può

affacciate motivi di preferenza di na

scita , si ancora per essere la dimora.

giornaliera , ‘a solo oggetto di speri

A. D men:
\‘

\



_
_,.',..-.

_

‘510 ’ / i

ritentare. 'il‘b’enefizio dell’ aria .. Nella

nostra Diocesi è' facile. ottenersilq'uestd'

passaggio essendoci iV'31‘j ‘Monaster ‘dl ,

Clausura. ‘in differemi:i posizioni ' con

una positiva YaIielîàxdl', clima. Questo

temperamento può .’_€SSCI'G"'CZÌ8UCÌÌO“ ab;

hrìc'ciatq anche nelle:Di0gesi fristrette'

4

'4fl‘Rsefifl, Se ‘001 Precedente permesso ‘

delfSovrano, e col consensq. de’ re'spefà'.

îiVi 0Idiflafj' del Luogo -.si debba" di"

riaaefe ‘14 Beliai°sa fuori ‘sìella Pr°P‘fi=t

' i. o

' ’ ! 'J

“Diocesi, » »‘- ‘

(f. '
‘ "fa « .r’ q=> =,‘:
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F111 dal Secolo I’V. nelle famose

Tegole di S. Basilio-sitrovano stabilite

"con ‘unav.paiecisione esattissima le cau

‘t‘6le da osservarsi qualora un assoluto

bisogno incredur dovesse nelle Clausura

le persone‘,‘ chetvivono nel Secolo , e

'l' esempio memorabile riferito dalrr'i»

T101113.t0 Sulp’iz’io Severo.rdi " unaVergine

illustre" , ’ che ricusòlla; visita sa glo.

2rioso Vescovo S. Martino fa ben inten

dère la ritirate‘z‘2a. ;di* quelde donzelle",

che si consagriivano a’Dici fin'dai‘pfritqii

-l_ .,s) , i ;;_ ‘.?,_ '\_iI°mìql
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tempi della Chiesa (a)..

«i» »»;H ;S.’ Agostino, che fu il primos

dettagliare una Regola, particolare per

le Religiose" Frehde’ .anehe‘uua &€Stll‘lî(le

nianza insigne a questo antichissimo

‘ Costume (è); e cosi di mano,__in mano

possono riscontrarsi* li-vgoerabili mo:

nutrienti dell’ antichità Cristiana ._IÌDQal \

Concilio di Trento, clic fu in questo

ramo di Disciplina esattamente imitato

da’ diversi Concilj Diocesani , e l?r9p

vine-fialli tenuti negli ultimi nostri tempi,

Questo dinieto è una conseguenza na

1m:raleî della Legge della Clausura, poir

chè altrimenti tuttezf'le ragioni , che

concorrono a-dimostrare la necessità,

in,cui son0;.leoSagre Vergini di vivere

ristrette in"un Chiostro ,_ ,perdereblaerg

l’1 energica i: forza ammettendosi f indiffep

reimteîm’ente? l"" inîgr’esso delle persone

' -fi:trzì a‘:" a". f‘f:iît'fa’i tî<ì .,;dql

fid%fiéfififil*fibfiààî‘%fià*àà’*”

j ..r.,(a)_- {ulpiàz_iog,îqv-g DÌn/. 2. de w’rxutìb. B.

2nfdrrìm. “, ‘ " 0‘î""îsî'faglîsîrkî a'.’3 ';:.a

’îîlfì’xb) Lìó, da Moriè. Efideijif:.fî. Cap. 31;
’l
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del Setolo in questi Sacri iitiri’.-‘La'

sola necessità dunque può rendere levi, '

gittimo l’ accesso delle persone strati".

niere nelliyMonztsterj delle Clausrrali,’

e‘quindi parleremo iniquesto Afticolp

della vera natura di questi bisogni ,‘ ‘d"

del permesso legittimo de’ Superiori;

che debbono tali licenze accordare . " ’

Per procedere con ordine fa duopb’
prima cl’ ogni altro avvertite r,'che‘

l’indicatrl necessità riguarda soltanttì

le persone chiuse nella Clausura e nor?

già quelle che sono al di fuori: Ques‘tg

distinzi0ne', è necessaria per escludere;

molte diman‘de ,# che potrebberoSillla necessità per esempio di uti’Pad‘fe?

e di una Matite , che v-orrebbef'o assi-ii”

etere ad una figlia infernia ,-"o vicina"

a‘ morire? ’ oidi fiersonei , ohé‘ messe)

in un evidefflte pericolo cet'cass’eró asiltf‘

nella Clausura. Queste, ecliiltre similiî

necessiti? non avendo alcun rapporto;

colla conservazione, .. ed î esistenza“ aene‘

D 3_ ‘33,.

/
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nisì urgelztìllua néoer;ìMtib:ir hvisià‘aàat (a) .‘

‘\Î . Il Concilio di Trento regolo con

infinita precisione la condotta de’Prelati,

ai;quali tolse anche l’ autorità di en

trarre, nellanClausura ‘ nella ‘s elezione:

delle Superiore de’ Monasteri (b) , e la

Sagra Congregazione de’ Vescovi sottoe

il di ,21. Giugno ‘1595.- decretò ,;tchef

men fusse neppure lecito di entrare

per raccogliere li voti delle Religose

inferme , potendosi; questi ricevere cott

altri mezzi; E perciò que’ luoghi

ove si usa la benedizione irdCl.lfi Abba-f.

«lesse , o la Consagrazione delle Relifl’

giose _, fu ordinato , ichefsimili ceri-I

monie si eseguisse‘ro nellaChiesa estere

tra . 'Fu tolto ‘eziandio. il pretesto
dfilai

aleaèe=eeaiinsesetesaasistteàgàm . V I

.'« (2) BAR Vìt4' s,/1ugu',,. Cm XL,, il;

M (b Is . ui eleîh'am' me E isco u: eàlius‘ .%uj>erilzrqCÎauflra Magni eriî_ 5011 Ì5gyeiilaîir?

end vant'e ‘ C'anullòru'm femflnm vota. finguhrrm au-t‘

dpn 'Ue/ acci]iiat, Sess. XXV. de Regolar. & Mo-ì

mal. Cap. VII. ” * H ; ’ .;"

(c) Pontific. Rom. Tir. di: Band. adbhtiu._

 



97’

delle" processioni"del SS. Sagramentochefin taluni! paesi erasi introd0tto‘

facendo entrare o nel giorno dei Corpus}

of=nîeii' ottava; Sa. Processione nclià'

Glausura « Da tutto Ciò che abbiamo?

premesso può formarsi la giusta idea?

delle Clausuré , e°quiricli dc'Wrà. con-n

chiudersi sulla rigidezza delài esame ;*

che far si dee dai Prelat-î ,‘ allorché" .

‘vengono richiesti di simili dispenseafi

Diremo dunque brevemente queii'sienfl

le persone", che possono legittimameute“

entrare nella. Cla‘flsu‘ra , qùaii sie'no'ì

li casi di necessità , 0596" a“ tali per-f

sone convenga ac'corda’re" il permesso";

e finalmente quali sieno le cautele}

che usar conviene nell'Î ingresso me}

desimo: ‘ =’ ‘ F"

A quattro eiassî ’poSs'onò‘ ridursi

le Persone ,»’cui è 1eci;o“i"ìn;;ressd
1îe‘1Ìe Clausure l,- ci'oè ‘a’-.Superióri d

Preiatì delle’ medesime,- a’Ptcti Sec‘oia'r’i

9 regolari ‘deslzina‘éi a1ki "curi delle

\“» « » am
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apime , ,a; Medici {e Professori, perda,

cgnsqrvazipng .,dclla saluto, ed agli

Artieri e,Facchini Poi la manutenzione;

dgll;‘ fabbtitlìfi 6_ per {filtri Servigj con.

poralî chct: fiofl possono ciggflirs’i dalle

Clausttali Zaddette agli uflizj servjli,

clqllg Comunità .3 Parleremo dunguq

dgparatamente su 1’ ingresso delle; Ber»

sane compresa, nella Quattfd.Classi ;Clai;

éppra‘ indicate“; ;_, v __ -=«,

;; Non v’ha dubbio, che liSupsrlorî,

qualunquc,;dignità €88-i iSimo non‘

hanno la. libe(tì di entrare nelle Clau1

surc senza, una ‘ucau‘sa ragionemle, e’

manifesta.‘ Il Concilio dìTrent‘o lo ha

chiaramente ordinato ,- _e la Bolla di

Gregorio XIII. che lncomînóla :; Dubizfa

de’ 23 Dicembre 1581» tolse" tu1.-,

te quello dulwbiezze , che: J,Ìhsi_ ànda

vano proponendo ,« 2‘ ,con' Manifesta;

precigione‘ 1g- dichiarò il f, Verofiuspirito

della Chiesa sostenuto ne' Decreti, del

Concilig_“Trentino”;v Furono iny legssla,

0 ..
»‘flt’f
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Bolla intertietti' dall’ ingresso nellà

Qhiesa i‘Vescovi , Arcivescovi , o

Cardinali che avessero abusato per la

prima volta delle Regole prescritte;

furono sospesi‘a Diw'ni's se PCI" la;

seconda volta ricaduti fos:ero nel fine“

Ìdesimo disordine ;" e finalmente sco'

municati col fatto medesimo , e; senzf‘

altra.’ dichiarazione se dopo le due

mancanze seguimi" avessero a commet

terne delle altre .

OltraCcib fu eziandio prescritta;

1' età' e la c"0nciizione delle; persone ,\.

che deve seco condurre il Prelato che

entra nella. Clausura ‘pe1‘ una‘ causa

legittime restrirr‘gctndosi a; quei soli

soggetti, che neces.s‘arj sono pel disim

pegno della. sua.v commissione , sce

gliendo a tal oggetto persone ché

'abbiano una riparazione pubblica di

una. sperimentata Ones‘rà , Fu inoltre

stabilito, che la dimora nella Clausura

non si prolunghi giù del preciso biso

' ., .; v, v } g“°î

\
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gno ; che corrîsponde -a11"îà‘fl‘areÎ v

tirat.tafsi ,‘ e quindi fiftte ‘q’uefîek'eósé? _

che p0ssono eseguirsi fliori.’deîfàClàti-‘

ama non sia permes'sol‘di trattaflé’ak

di dentro ‘ Finalmente deve semprePrelato essere a vista di eolof’o -,. che

sceo introduce , e non può prendersi

Îa ‘libeìtàfd’igi-rare per semplice curio'f

'è neppure di fare il suo "pranzo;

nella Clausura; , essendo cyisò vgenera‘k

mente vietato. *‘ l“.- .

f" Gli Ecclesiastici Regol‘ari , Set

colarì possono introdursi nelle Ci‘aù’sure*

pet‘»l2 ammîhis*trazidne fi de’ Sagraméhti ’;-<

ma queste d‘ilqro'1 entrata? déiraesse‘re

regolata“con‘f.alàuîfeî‘îtggrffiîîztlîe fianèheg-iî

giano là‘San‘t’ìtî‘x" d’Eì‘flîà'g‘fl'îs‘wî'meidesìmoîf

Noi ne a‘t‘eennareîmo Ufpritiî:îîhifli ,Îîtràî“

lasciandoflq‘flflie'wî'refi'zìerîlliliîaaiv‘îda alem‘îî

St‘atfit'îî‘pa‘ttk'olari"Idegl‘i ‘Mini re1iìfm .‘

gioèî ,- ' o ‘(ìeìle Di0cesi , doye'lîîqliesfiè”

Commi-îtà SII-esistono 'Î' '3

‘- I. Alio;chèì il, confessore.2.sarà

‘e‘e

!

' -

4
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giunto alla pbrta della clausura", due

Religiosetpiù anziane debbono accom

pagnarlo direttamente in quel luogo»;

ove disimpegnar d‘e‘irev il suo Ministù»

=ro , dando il segno Con un campanello

camin facendo , affinché le clanstrali si-'

ritirino nelle loro camere , o n,e’luo

ghi destinati ai loro uflizjè;, .evitando

in tal modo 1’ incontro del:Sacerdote,

e col metodo medesimo sa'rî‘tìaceompa- ’

gnato nell’ uscire : nel caso poi ,‘ che

1’ ingresso sarà di notte dovrà egli es

sere scortato con molti lumi accesi.“ _

II. Dovendo 11 Sacerdote o,zlscol-y

tare la Confessione dell’ inferma ,, o

amministrarmil Viatico , o Presi-rema,

nozione", l’ofarssi3tenla finalmente negli“v

ultimi periodi della vita , dQ-Yrà.__sent+

pro in tutti questi casi -tenersigapertal ‘

la porta _-dell'inf6rma ,; 'e sitnar;si il;

Sacerdote in ritodo, da dovere»in ognir

conto: esser 'V6dllt»0 dalle Religiose ‘nela'

 

la dovutaîdis‘tanzeziî, ., {Tibia-i” 1,4 :

f" r _ ' ‘,
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..“ IH.«Dovrà il Saettrdotaîtratnener

si nella clausura per quel tempo sol

;Ianto, che necessario si giudica al di“

-simpegno del suo Ministero essendo in

qualunque caso vietato il potervi don

mire, : « ‘ t N .»I .-,<-

»e‘ H IV, Non patrà girare per laclaix:

figura medesima; ma rendersi a dirlllllìî:

3:; nel luogo destinato ,‘= i.,liiti

»" ' V, Finalmente viene ad essiyor

dinateydi non trattenersi in modo al

-‘Îftlfl0 con altre Religiose , e di entrar

sempre Vestiti di Cotta , e Siola per

fi'îrnprime‘re maggiormnte il» rispetto,

le la. fd0‘f'tmf veeemivne , f-‘«ÎJ m.

i, 2. Queste SOM, 416 saggia precàu2ifli

‘ -ni dispò€t@tlzti Sagri Canoni gregli ade

flitati 1' sensi .dell’ amministrazione dg’

' Sant%Sagtapmemi, essendo, generalm

te proibito 1’ ingresso sottg il pretesto

o di dire la messa, o dii benedire coll‘

acqua santa l’interno della clauSura,fio

in" occasione di Processioni ancorohè

-Ùîi& sia:

 

4
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Ciano ciel SSJ fSag'i'aMentfe di se!L

pra abbiamo accehnàto . «I ‘ ‘ ’ Î ’rm '

»«’ \ Nom vogliamo nascwafie -ài far

menzione -deflp, lodj:vpha ConSuetudine‘,

èhe Viene prestt_iigtg ’in' alcuni Statuti.

Religiosi {ed osservata. in molte Dici

t‘esi, cioè: di non permettere 1’ ingresso

a-d'u'n solo Sacerdfiòte ‘Seèolgre, 0 Re;

gelate senza aceompagflammtp«alme

n'o‘di un altro Ecclesiastico.dellag meî

d‘es’ima, età‘ , ci della‘stgssa morigera

tazza Èi, cbègumì; ma Poiché nella no

fltrà; ’Bìocgsi questa lodevole costumam

la non ebbe mai luogo ,‘ perciò nulla;

înnova,t’ Vogliamo su“tàzl‘ propuéitò . C ’

“Se fil*©i_sègn0 spirituale rende le;

rito-l’ingresso» m:ìla; ‘Gìau‘sù-ra} , non

yuò“dadeyirì dqbbî’o,ch€ là fleeessità‘ di

c0nse-rvai’q la «salmeàrnun'. sia? fe@ianàìo

una c&usa“leg’ittimspper iatno‘d‘ur‘re nei

f ‘Sagi‘iffGhìcm‘aì.’ qfieb Professori ‘di Me»

dicina che -Eono nella Società, deystinà

per simile ’interess3nte oggetto. Tur

‘Î*_|-},-..

4
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Bvia ,oltre le solite cautele ‘, ‘clte. pou

sono ridursi aquelle enunciate di so,‘

pra per 1’ ingresso de’ Confesssri,, biso

gna ancora riflettere alla. qualità de-'

mali , essendosi pur troppo introdotto

1’ abuso di ammettere con frequenza li

Medici nella Clausura contro lo spirit

to delle Leggi, le quali .-esptressamentg

prescrivono di potersi.cib fare qualOra_

le.;inferme« siano assolutamente n'ella

impotenza di portarsi, o di essere pors

tate al Parlatorio per ivi farsi osser;

gare e prendere que’ consigli, che con.
vengono,al bisogno . Nei v’ha dubbio,

che a giorniÌnostri questa libertà siesi

estesa oltre il dovere, sen2a’riflettere

alle tristi conseguenze, che ne deriva

no , onde_non sarelibe ‘fuori di propm

sito la sollenne decisione di S. Grego-v

rio il grande, il quale informato de’

gravi scandali cagionati.dal medico Ana»

stasio nel Monistero di S.’ Martino di

Balermo, g;dinò. a Vittore Vescovo di

. fa Quel.



“é
quella Città‘,‘ "sidnswz‘gfàtaal'wo gel, Me-_.

dico, e ad "ogfliî’ikltl'lof 1’=ingresso nelhfi .- -

Clausura ‘(iz).. ‘ . \:'5;‘ ;E

«1 -- S. Francesco di Paola vietb asso-g

l’atmlenw ai Mediciw,we 'Chirurgi.dfg

mtrafe nei Chiostri delleNerginisflo'0rcline , e. volle ,. che le, ìgferma

{fisse-re condotte nei Letti_«;portatilile Crate del parlato:ioqem ivi- essere. _

ts’Sìstite ,-‘:e. Carate ._, Hà»cìeve 'sorpr_ern

dere‘i qàestmdi:riet& ; poiché proibito

uiandimnai_ troviamo? nelle: Regole di

questo Sante» 1’ ingresso , €k’.’ Confessori ,>

ed"anche de’ Superiori senza 8CCCIIIIQIG

nemmeno il 6380 della: S. Visita: Li.

‘ Superiori, Egli dice, che cntrcrannoMl;

la Clausura «interna saranno dgpostì ipso

{faéìo dalla Carica ,1 le aBe}igjqse sempli;

"ci saranno private ; É_pe,r - ynflh agna ,-_.Ìdi ;v_acg

qz‘z‘iva’ , e passiva ,‘ le _Bplìgivseflin -_cg-»

ripa saranno deposte , e tanÌo le Zm:

UKZIZ

_ ,è 9
J

‘~AfifiàààÀàfiÀAàAaàAààààÀ

(a) m. 11{. Epis:., 11{,. .‘ _,\.- ‘.‘,,‘4, W,

\
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g’uèm‘ò le altre .Jigî:nzera;mc ‘ PerVenerdì 4 parte, ed’rtcgm1 , e si faranno

la Disczlnlimz (a), Questo divieto si-‘lgg‘

geîleziandio per li Visitatori delle Re

ligiose"del Calvario (b), ed in genere-4

lè‘li P-P. dell’ antica Chiesa condanna-s

rene la condotta di quelle“, sagre Vera,

gilii, che senza una giusta. moderazi<k

ne ripongonq tutta, la. di loro curarnelvl;

al‘1t0 dellì M“Ù°Îy Cy-ddl=«‘ :MîdlCÌ-HQ;

2 quindi 1°ssìsm nella<zsaera laterizi,

che molti Monasteri, tra quali me.

morabiie è quello 7» ialfs>vi dimsrara

ii sîóvhîs & Evffflaììn, non. ammiseto

'in'ai l’ingresso nella Glau3ura« ne’gnî’ della salute; ,‘ Gang. '< aliguam qq

ruin aliquizng’rz contingeret‘ 1'ryîrmari, mm

-’ei Èmt edjqz‘orium Medicina;

‘confercódtgr fa“ sed si guam configissef

‘cgratare , tanduqpz maximum benediéìio

‘*“ nena

' s

Mmeavaeaaamaageai=wairausaaaeièarvfzln

(3) Cap. 1’. nmiv. 38, 1 _,, _ .

(b) l’03. 1:. up. 74. _‘ _b__",__av .

 



mm a Dea _gccìpiebat , G z'olerabqt 1::

guorcm , donecg‘eam medicina‘Damz'nica

pnevenirez‘ (a)*.w ,.Q. ‘ a-\g

-;«__--'; Non ckee però da; in‘ferirsi,c€uSse assolutamuneo, vie_mto Î:.,e’ priqa‘l

Secoli-1’ usàofdella ;Medifiinpg; fu b;q,g_ì

riprovato. la ;gonàptga. di =quelbe Religio.

se, e di;qpfli= Èqlìîa;m_rj ,. alpe:

trovano principalmente .V,lav_rdi lorq fidu«-g

èia nell’aiutaodd Signom ::S,’Giang€lgig

sostomo parlando de’Solirgrj gosì‘h‘la

a’ciò scritto : »Jpa taluno. di,-essi “è injèr1

inà: , non ai “odono gemiz‘zl,;u.gchigmzzi,

‘ 1aèm soltanto »;u' rinnogmgp si; sente pregf

ghiere . La;sayzìtà p;gli ìqgfemi è #43;

perlàpp-iù stesa‘ fdzlla “zabgfi‘fde mmRia, e..seygfaltagltfi ma obbligati” serf

‘ìrìrsi‘ ok" -Mediri , essi-filo fanno Qua;

«Vizze; ,\ a“: con ..una pagig,ggg ‘sù;golaî

  

g.,_ .«

à===MI’.,‘ We ‘ AMM
, f- ‘ ‘J ‘u_ Hy-\fi Vak‘I‘

apud Snrìnm, (I?

‘ ,5

f . u
_

_{‘

v (a) Li6. I. Via P4mm

Ballandmn .1 ‘ '

19 i '.w|.» a .

I



ss‘ .
fa: (a) :“r s. :Ambrogioiiiion ebbe diflîcol;1

tè di asserire , che coloro» -Îiiv quali si,

abbandonano con soverchi0' studio allal

Medicina, dimbmidàdb se îtessi :1 ira-_

gue Z_7'iziksèl niàdì'cis" dedarit’,‘ si*ips‘ììm si-‘ÎÌ

bi abrzegitli‘ (la)? ‘ "Chiesai'n‘ellai’miemo:

ria della Vergine S. Agatafi'non lasciò?

di commendar'e la fiducia? diquesta Veri .

gin? con iîuelle parolé“?è*Medicinam

Ctz_rnfqlenì" Q‘orppri meli nunquam exlzîbuì

Qc: Î'cpme ancora Si di Nl'Z!

22} ci fa sapere di S. Macrina, che aiùò

megliWt@ìfi alla prégiaier-a , che alli(

îlssàiÎStenaîaclfìîl?Mediciîl‘ Ma nonfuori di proposito di riportare,lz intieg

fo luogo S; Bernardo {fiche ristabi-r

‘ lii nel suo'iiSecolo il vero'ti spirito delle

’ ‘Relìg‘ioniî ,, Che“ dite«lfoi ('Écci) le

: sue ) che titir"tî cura prende-t» ,

;;:ié spfla dii*ersa qualità gle’ cibi, e

‘ ’ non
Ii".uî 24

  

(a) Îìiiml X1. in Epirr..i. ad Tbimo;lnicIn PIIL"IIS. ‘ " ‘ UM'L.‘

\



‘5; non Baela1’ejpèi fcol} meànsinzo imge;

’,-,= gnosu la purimà ele‘coStumiù Ippqî 7

f,, cratfiz ro’s'uoi seguaci Volke t‘ha,, usasÎSe sommo studio sii In conserva

";, zione della salute; G; G; de Gli suoi

-*,-,s\disvcepoli parlanmahrimenti ; Di qua.

“;, le delle due scùoîe siete V‘Olrì86guîl.‘

5, ci? A me sembra che colui che «,,di,;

v ,, scorre con tanta precisione su le qua;

‘,1; lità naturali de’cil-i,distingnendo ciò

3, che può offendere la vista ; il petto,

»,, da te-srm; o led-stomaco sia piuttosto

,,; gin-discepolo d’ Ippocrate.=Avete;mai

Î, trovate queste regole nel Vangelo “o

,‘,',- ne’scritti degli Apostoli?Questa do};

,, trina vi fu certamente rivelatac’lall;

,, Carne e dal Safiguc,non già dal Pai

l.,; drè’ de’ltznìùilìosso io=ant'eporr& le or.

*-,,î‘ pinioni di Galeno ,» d'Ippocmne , odi

,, Epifièuiro :tllemassimddelVangèlo

;,, pieur0 si clirigge al PÎ3CCÎ'CQIPPOC-I'QÌ‘Ì

;,,‘to allasamirìx ., ma GaC. mio e"'ir€3.

,, stra M__aosuo comanda di- uasvmra;g

' ” que“
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;;‘quEste . Ippocrate ricerca

,‘, ogni mezzo per proccurare la sanità del

,, corpo; Epicuro studia le“ maniere da

,, procacciarsi il piacere, e il Vangelo

',", ci fa sapere che colui che troppo s’

,’,’impegna per la conservazione del suo

,, corpo ,"si m’ètte al rischio di perder

f," 1’ anima?" Qui ama! animam suam per.

,,'d6f'eamà " -‘ ”’ l-1‘ 4“ a" a«' .,r

e“ ,, III-“fatti non: si parla”>nelle ’Sar

,,7 gre Carta-,‘fché di penitenza- ; "e-‘ di

’ y; =0razîone , e di‘quella specie di mar

-,, tirio , che sostener dobbiamo per

5, abbattere le natutali‘inclinazioni. A

,, che-mi giova quel solenne addio,

,, che daste al secolo , ed alle sue va

,, nità,-u se i‘tutt0‘ il tempo impiegate

;‘; nell’ esaminare la qualità del tem

;; peramenro ,, e la diversità ade" cibi?

,, Li legumi, dice quella', gonfiano il

;, ventie;il formaggio carica lo Stomaco;

,; il latte fa“ male alla testa ; il petto

,, non sofl’re l’ acqua pura =;»-leradioi

r r. . ;q.as a;. ,, di

l
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. . s . 7 9
,, di alcune erbe alimentano la malm

',‘,î conio; li pesci di un la’go; o di ac

,, qua stagnante non si confanno‘ col

,,“mio temper'àoîe'nto ‘ Oh Dio! Sido

',», vrz‘i dunque durar tanta. pena per

,,- trovare un cibo; che sia del Vostro

,, gusto? ricordatevi,- che siete Reli

,,-wiose; e che fl'sarete giudicate non

,, già Sulla; quàlitìi del vostro comples

°,", 'so,“ina sulli doveri dì«q‘uelló stato.

9; che solennemente professaste (a): "1’î

..»2»«9 Cori qiiesto’ spirito si regalarono

mm: le {sin-oso" fònd:izioni ’di' quel-rom

po , che ta'aitd onore fecero al Cristimr

ossimo .‘ Finilme‘mze non farà» di

proposito il ‘i‘iflefl‘aere sii quelle libo9

tà, che li Professorirs di medicine av;

VCZZÌ Sono a; prendersi nell' esercizio

della; professione ,« e quindi sommo es

ser deve il rigog\e nell’am'mettere" que

ste persone nel silenzio de’ Sagri Chio.

\.Îrìe’iî , \’ If-‘È4.’ r, fa

fra« (1), Smu. 3°. in Cann‘v, n. n,

 

\’I
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Passiamo ora‘ alla*lr quarta classe

di coloro, che possono-wintrodursi nel

la clausura, come fin dal principio

accennammo. Sono questi tutti gli Agi

‘ -rfeficifchiamatiidatiun bisogno’ pressant

4e , e leàittimo;’due riflessioni posso

. gaia/farei: in Questa classe ,.;la :priam ti?"

guarda la qualità; .e îflèa condizimii;di

Wîiriflfîeficis,.pla seconda deve ditig:

gersi sulla natura dei, bisogno che può

rendere legittimo il permesso . Gene;

ralmente tuttewle leggi della Chiesa

vogliono , che questi Artefrci SÌEIHG;, d’

.un età matura, e di una pubblica one-fl

sta ripntazione , escludendo assoluta

unente li giovanise di fresca età, mah

‘gradp'sla di lorov connesia:ta onesti:

debbono eziandio serbarsiale medesime

cautele di sopra accennate‘, affinché.

non si turbi l’ osservanza del Chiosrro,

e le Religiose non abbiano alcun’ in.

contro colle persone del secolo ,.,.:‘La

Regola di S, Chiara. _v_uol_e ,< che l’Ab

951‘- ” fon“: ai 'fifi anni. gli; bî.-f

I

,I/p

 

 

 



,__Vl v-«vvTîw-‘fi, , _ , r-vr‘f'fl».’.-I'N
-"- v’-‘»1’"’flr .. ...

,betdesst abbia euì‘à‘ldi tepéfie"îllà l’un

ta una persona sperimentata ,‘e chele

Religiose non ‘ siano in -n'iodo alcuno

vedute dagl’0pe-raj, che s’introducoxfe

nella Clausura. "q"! s‘lw-‘ff', “2

_"=»” Riguardo poi alla n'àtuta delizi

sogno fa. d‘uopo aifletteee all"assoluta

necessità, che concorrer deve per.rexi‘

dere legittimo l’ingresso , e,quindinon

sarà mai lecito introdurre»: nella Clàu

surasArtefici per opere di lusso , o di V

pia-cere...;:E qui bisognarpur troppo

’compiangere la‘ corer‘utreladeÎn-osuiW

-pi vedendérsi introdotta ne’ Sagii»stri’ la.. vanità , e la snodo: del secolo:

“quante pittutescap:iccìadùsi quasnhofi

natiscseeoleresel'fi! Coi-ne se. la moè9,’

stia , e= la povertà ,-e che si professa,

2 possono unirsi -oolîlaxdelìeatenza ,-e eoìl'.

_i, eleganza .sLs stola necessità rende lesi;

tb 1’ ingresso-degli" Arid‘fieî; e se ai?

‘4-I‘Ìl'iflfiflti ne usano”, non possono sfug‘

-»girie le .seomuniche fn1ininaiîz‘".dà"tîonî

al ..:-,;‘;;i .-,eî." ,r'fsÎryel ..3js g;=,>‘ w Cl
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y ntitìeare‘" l, anzidetttezian-dio 9. che sia ascolut'an'len-te impos

sibile alle Religiose medesime di essa

guire quella operazione ,« per la? quale

ni:ceteano gli Àrteiici-.- Il" Concilio pri

di \Miland tentano“ fnell'flaniib‘ 15651.‘

chiaramente: lo disse ane’ift'erm'ifiwse

guenti :‘ Il Superiore non faccia enîr'are

gli Artcfcî nella Clausura per quelle 0-!»

pera che possono le Religiosa? medesime

eseguire.- Papa Urbano IV. parla dell’

intenso? tenore nella “Regola , ch’egli

diede allè»Krtiigiose di .S.-1Clriara1 (eh

:mî.- Molte‘ on&e:anc‘ora tcbe‘ possono"

(«si fisari deflzf(llausura, ndn‘ debbo»

no dar luogo all’ingresso de' Sec‘olari ,

come fu deciso per‘lr': Religiose di Na

poli , e di Salerno y alle quali fu proibi

to d' intro‘du‘rr‘e li Sec'olari per fare il

pane , o c’rivéllar‘e‘ la farina (15) sfffyfilv'fi

r,., \,,, i, i_ i, FflLh

fiààààààààààààààfifiààààr

"" (a) Cap. XVIII.“ ”»°« dr

«à (b) Congreg. Regalar. Giug. 1589.

 



 

75'

Fu generalmente anche vietato a-y» _

gli Artefici di fate il pranzo, o la co-"

lezione nella Clausura , dove entrar

non debbono prima del nascimento del

Sole ,- né trattenersi dopo 'chì“ il Sole

sia tramontato ‘ A tante sigge‘ precau«

zioni.ztbbia1ho Noi nella nost'ràèlîDioce-fi‘

si aggiunte delle altre ,- che dipendo

no da] medesimi principi. In varie cir-fl

costanze‘ dii bisogni potendosi avere

delle donne atte a; disimpegixare quel-f

le operazioni, che s‘egliotisi aflidare

agli uomini, abbiamo preferito ilsa:seo

per la 't‘lOVRÌ2 decente» Inoltre usarli-f

dosi per lo più nell’artfl:delrraiaglio

di sollevare lo spirito“ confralcune“ cane

anni 9‘ abbiamo ' emi- varj: d‘oneri ordinlrv

mt0,-.clie‘ si:dulxiizesàse‘ il Rosario, 0

altre can’zdrieinfidiar‘ofie. 71‘ il; « S‘Ìhéi;l'î)à

‘ il Ecco ‘ brevemente ile Regole dardo-f».

servarsi‘ nell’ ingresso del Secolari nella

€lausure ; vedremo ora nel capitolo sei

guente quali siano _quelli casi str40rciìi

e '- na-»

 



ildl?qìt‘ali’ oltre senesi-lima ore

si "indieate , ’ sia lecitei accordare 4 simili

fi’ee'nz-e ,:'-t.-e‘: , Li.2.,h‘i;Î =',«iffa- Mais-"l!

3,; "v ':’fis‘egs; ‘2..:4 -.;mfl-' Mv» %’=.É. :l’-.uil

 
 

_ va,?. 'u-g ae; “h, 5'!L"f.-” f. . Ùié!i'ifllfîî.i"f aut '

:fias;-.‘-Î.».Ai‘.,R=,T I 6 OH. 6 :.a VI. ia;::t

‘-m.î»r fa; i‘ , "rîîîi-=î eé'a‘: :rrfifv.erae sa

CASI ‘raa'rr’tsoual, assidua-1.1 È‘f‘i.c. GITO ALLE PERSONE SECQ€LARI=‘1flr'fir annusa; fNlEv-LLA: annusmm agi-[91‘]

a*=w;:.-H- sias'rniivf.a sia fila-iraniani si.

a ' Ì..fg\ ,._,;;.:Q:aae ir. .r. 322:. ,

A tutas‘ .ciò* ,.»cbe si e finora

concprecisione"indicato resta abbaa

etanza provato ,“ che fuori dellicentrati casi '1’ ingresso cle’«sec0lari nel:

la Clausura è«‘ assolutamente vitamina.

Quindi fu con ragione proibito “gli

«AvVoc-a‘ti ,- à’ Procuratori à.’:Notaj sot
to qualunque: pretesto -d’iintredursisnela

' le Clausrire’ydovendosi trattare gliaii

fari; o esaminare;le {carte- dqlla party

\ “sul? ‘
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esterni, Seguendo questo spirito‘dclla

Qhiesa la)l_fiSagra Congregazione de'Reì

gnlari-i si wppose valle richieste delle

Religiose di Napoli ,,116 dii‘Salerno, 4

che chiedevano 13 ingresso* de’ Notarì

per fare.li }loro rtest‘amemi ',*-ordinan

îgl, -’ tufiè;slg" flla.ùsliiîfil’fi di ‘ì1uàl uflC1llfl.

Ordine cherj sarebbero incorse nelle

censure ,ses‘vneller‘pene canoniche dl!

sporiendo come proprietarie controil

voto della povertà (a) ,"dovendosi dire

del'leî-li‘nedesirne ‘ ciò e che l’ossi‘dio ’Escris«

obs ‘di ‘S, \ Agodtinoî .r'jìrrxiifi, gaia, faccio! -pooepen v

illîflishiikflifi ’(fi). si: 3 \._. ne<:os’lÎ «i3‘1’" jf;;frfif

.. rin ir*fiolsoissenmrprmsonoàrfarvere questa

-- le? Dame ,’ o« i Geselieni" del

Brache‘, non essendo-«pini stati esdlusi

qucsoi'fl'scîetsi; delle «leggi della» Chiesa;

iMemoràbileî‘è l‘opempigkîldi' ‘Eiit'lfiflbflll!

«già cs;;zfi“‘gqwisrîrèem iliisffl’î’ ‘ “;l.'«;,

_ <‘MfiràflhfifitflàMfi’cfi‘kfi‘ak-ARWM ‘

 

 

-*"‘“ ‘(“* <9f‘4»sflipwuswÌfisWi9w:fil%idflflfl /

Ì’Ì:Mnafler. aggl.g' _.‘\ _. H,‘
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gina di Francia , che volendo visitare

per la divozione -_le case Religiose dell‘»

Ordine’Cistetciense, non ostante ch%

fussero quasi tutte di sua fondazione?

iie chiese“ il permesso al Capo della

Chiesa g Comifabaz‘ur s eum !( Ludovica»:

IX ) nobìlz's Domina Blanplzz'a,yMatary

ey"us , gare a Domino ,Pzzprzlprz'yilegz'um

impez‘raverzzt'; ut liceret.’Donùs Religio

sas aCz' ercz'czzsis Ordinis cum duodccìrn

mulierióus or;zndi gratiaiizzz‘rare‘ (a) .umv

gai-l" Proibito eziandio nfUl- generalmente,

1’ ingresso de" Bambini dell’g1no ,""e l’ala

tÎ-13Q sesso come viene ordinato “dal Coni

cilio di Trento, e da tutti. gli‘ialtiti

monumenti della. venerabile. antichità,

La Congregazione de;’\fescb'vi nel'dìnfal

Febbrajo del ì535. solennemente idecîi'

se-uPueri' ,"62 Puel‘lag cujusw'i mini/metti.

{afis ad:ììzi‘ti“‘yintrq sept‘a Maniah'un; mm

passant, come può vedersi presso Ga»
i van

« ‘

’
,

9),“!2Àgfl. «faglia. ad mm. 1244. €a).IX.
v»'v?‘_;fl= PI» «i'! n
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,,4Vantmu Egli è cerwto, che corre gran

r_ischio.per la perfezione de’ Chiostri

nell’ introd;wreàsimili abusi; poiché

questo apparente divertimento produ1‘

deve affezioni tenere, e natur_aii pep_

queste pi;ciole creature _:" g_1è può aver.

vi luogo 1;; necessità, ess&ngidpna sem

plice Curiosità. naturale, Inoltre gli tab

" bracci , le carezze“ cdi baci cqlle al".
tre fan;iullaggini , iche, sogliog_si pr_ati» I

care in taliinqontri,,non possonó cer‘

talmente essm (assetti di vini», =.0 di_

perfezioni', mg; debbono= bensì ;..svegìiaà't

deflsentimmti poco vanaloghi gllatSanq
Iifià Beligifilfiaia'; v; =i ‘ » ‘5

‘. 111’: ; eg4: fa’l«l‘ ingfissa, che co;

mwzem:e merda n=l‘f»msrî’O-’Rfia

gas aile,-fagncàullq ,; ch’enteam sottà

il titolo di;\Egiuegndef., Egli è ;;erto , A

che vi,‘.,senet illeggi‘it Istituti;

Sgeòîalmaeate per ; la ;b49naw eclt_maziong

delle fanciulle , nè può nega_rsi esse:

-quesQ .mî@fiifl Àsfiwimmwy mag’

»:,5. _ , . gno

.\‘
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giosa àlla*Îfélîgîcànfi ’1,”"‘ è‘d‘l i110T Stitó "‘:“’

tuttavia" È>*nri sono fra di Nòî quÎcstiî

R:ligipsi Istituti , o forse non vc‘"ne’

esistc‘ alcuno ;-’ e quindi ‘si è gen’îcral-y

_jììéntè- introdotto «1" uso èdi‘afiìdarsi ‘Ì!*

.cilucàzîodb delle fàflciul-ld’iallcî'Rcligìoa"

'àiè‘fii 'q'ziàl-uhque’ ordine’3 Sarèbbg durw

que ùha'-’nóvità- perîcél-e'flsaififadàî’flo’ ‘bda:î

essere dello Sfato ,-, Q‘àsìlc‘fàmigfie il‘

.vdler sostenc‘tc‘ nel mittgflîegryo?’ 636

11‘ M0na'ster'j non"obbîìgatì pîer‘ ddstìt’ù'ì

atîone alla. cdùca‘z'icmt’ àùh 1 fahtîtdle’ ‘

ixó'n poteséena ammetterle ’c01; titolo di

educ’arùiè- ,=“e perciò fa &uapo‘unifdé

“mare le Leggi della Dixi}ilihà al 1'bîg’"

sò,"gn'o i,' cd” ìilleî.’iîîisbn;flflzfifléìlo ‘ ìstato,

puéchè' "si seéî‘ài; g€îiis‘eiìiltatt ’-*lò Spiriti

àeììa Chiesa .“ Bisogni -&unque riflette?
re ' ' ’cbHa; póiils'vìbilc1èéatftezia su « questo

Fóétume'? ,’Î’allfiàìîo per rettifi‘càrlo nella

maniera PiùMt_fhlo a alla; "santità de?

Ghiastri ..“_".‘ ’Hon p_uà negarsî la somma diSt1'ji-i

" 'à. ' 2.30;

  

6
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fi’à, .
eiqne che sofi‘reymq

alla cura delle fapciui 7_,_;edÈii _bià;togr_ro ,

diàspesso trattare; cm jìpm' ii

rapporti «, dell’ cducafig.ipnàfi Sar‘àv dunqqg

degno del zelp Pastoraleudi ogni :Prpì

lato! di {vietarerul’cîslucaz'ioni private ;

e rifondere tutto ilfpeso‘di gue_stacge;

losa ad , up_a._. solagReltgxosa,

che sara..nommam per; Lilitìaìlmpwg0j
- l‘ “' a “a \ -‘

In tal_à_modop,pl’ edu‘caz;opg 9:31:31k‘1'8CEI'Z} ;__puì

(vantagbioga concorrenglqvi ‘1' emulaziof
‘

. .
‘ “

.=‘
’

;ne, le Rehgmsep nonf;!àgrmàdzstratt_g

514 C1HCSt; oggetti esternih,;eile fancigl;

.1° 1%‘Î'Paffii‘ìaîlllfl dl orafi rivera.

g°.Uo flabsì,ls_slalgaî fa fiv;‘494061 ; 1=,_ ca

su:W9.219 :éfiî}f}fl°fit {nîè‘iìu«mafiosa.\._.4..v

,Pfatîcafîiaifa vietnam e ;i??*îîflèiig

.distifîzî9fsiîfiyîiè;fî€atfiQ;-takfîfiziètagaafigaeg: ‘

50 alla Î{‘%°‘IékkYS&ÙCÈ‘ZQ°QÎ2,2_:,!;;dÌ“ °‘Hm3îf

.as=laaflmfèa%sex , i?%ffi°%îiì ;.“fls=l.J gigi?
’B?gn'of t:»;.;‘.. ,Hh_:,fl îfl.grl-f{g‘ igvls,3 :_.Qgl

. , ‘x " _ - t _D°"f man-‘130flî‘9fshfiîfl’î'ìîî‘înîisl

ai a922291‘9a2’

110fl_

Y

f‘é.sàtslellfl.lîàef\siuilîa 911,“.‘È

ÙVI\_.

w " ’
. ..
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minori 4’ inni

g» imiggio'ri ""di ami-,16.“ _ ,

‘ ‘ " La. jsée_ìtgìdeîla Màè’s'fiàé dell’ Edq-+

èande. 'CSÌg’É -la’ d‘anima aìten‘iionc;

i;è‘ è._a‘rebbcffuoijftlì ’própnswo‘bfehe- m,eì2

Ìe Comunità. ‘, cv; suol’ -esèervi‘i_;àxàdàto v; ftrs.sé "una colleziflmeîdi‘libxi

€Ì’xe’ grattàno» figlia n_:n;af , ‘fgîl’Ci‘jsri'alnlfi

èducazione apìzmìr’àtì."‘6al‘lfréiaid‘, swîa

tapdóSî. ‘in,tal, modi) quel 'àistém'g siupid&

"‘e inégh‘ltt'050,’ Ch€ tutto si ‘o_ssqrvaf,

f;chè infinito torni ma ‘alle'ÎfafÎ‘igîì‘

îè<l‘ 'a_119 Stato; Eglìè'cem Q'thc*uda

'd‘6nfli 'bcn': fiducmf‘può. [ferma‘fe 15

‘l’hlicità 30“ dì"'utjà famiglia, fiag"s’gmdo -‘a

.?Y‘ ;

1\.131.1 &

6“

"i

fîxifiì‘eî'e ‘tze‘lBeqplbg o idi gnq,Cbmmvunità

Réliàìcsa. ”4vole,néflò . cpnsagt;gsifla ‘ Div},

SÌ' ‘P9òî‘ 'àì>bàsjfaìyîzfln igélnuag;‘ lî,ésaif

- Tî‘t‘èîzz’à.’ dî"l\ktSfa"geìgàissim'a’ g?gygg,igffét

‘îfifllf <1fifle dimdflné Wiîîifamaeigîî,

,Du= gravi. .,a.bwì si_ ossc.rvàgw fggr'î‘erà; ,

m’crît‘c’ "xìcll'i e_<lgégziqrjfi dèî Chiosgr‘iìz

'îà11è“'îóltt‘ìjjeî una ’ce’rt‘a natu‘raìs:
mm, -’ ‘ ’ '1 ‘ “‘f ‘**f" '

hvww’ ‘: f

( 3 e

\
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affezione verso“ le‘fanciu‘lle :; iii col

principio di allettarle ìl; professare la

religione si passano"sotto sileiriio le

discoleize , e le maniere indecenti

avvezzanclo le” ragazze i’aî servirqidî

qualunque libertà senza farloro sentire,

il rigme della disciplina . Alle 'îîyolté

si “pretende' troppo da quella teneri

età ,!e con sovercbia asprezza si vo-Ì.

gl’iono condurre le fanciulle w per le

strade subliini della perfezione? In una

parola , suppostoilj sistema introdotto

nel noStro’1ìegno‘, che nei’Monaste‘rj

gli qualunque ordine confidansi le fan

ciulle“’qlla direzioni: delle“Religioseî

non già perChè ivi debbbno'professare‘;
come sharebbe‘ la vera idea della Chiesa,

inaîsoltarito per“ essere educate per

quindi scegliere quello sfato“,fcuî Sai

rgiin"ò deStinate dalla Divina v‘ocazioî‘

rié , ogni un"vede 1’ obbligo , in cui

sono queste Comunità di cor\rispondex;6

con'“esattezzaîlal fine î,>‘î‘fllche si propon

' F 2. ‘go



w /
‘g”ono ’.ÌÎ parentinell’ 3ffidfl'k _a11a dilof‘9

GOfld0ttî..v ; kI'IÎ» iii. a"a.’. ;.Noi» pass-aremmsottp 'si1cnziq’lez

r‘egolc stabilite dalla Chiesa, pc\r quelle»

Beligibsmobblìgatc dal proprio istitutq:

aHarpubbl_ica educazione ;‘ -é la diating

zioni, che usar debbono fra. 1':: fanciulle

chiuse? nella; clausura, e {fra qucìlé‘,’

‘ che v.cngon’oi ad apprendere ,_e-îclm

restano nella- C‘fausura. mclle sole otg

_stabìlîre ’per"la seuola.‘ , Questa fiume

sarebbe inutile , poiché - cnmcîabbiiulq

demo , q‘uesti vahrggginsissîmi- Istitgqi

wagon vi sono nella n0sxra. Diocesi, mi

per quanto]. Noi sappia‘ma , in alcun;

p‘arce del Begfioa‘y Chiî» avesse; Voglia

di essyerna .-informato’fl potrà consulta;

le cosriîuzioni delle Religiosa «mm-ii;

Iitolódclk; Urso ÌQC . ,2'>1.;,,.‘.î1 ..:..z;fg

" Non sarà far di proposiro :l’« EH";

’vertitc ìiî‘ di’v_icto generale fajctozal-Le

Ecligìo;c‘kli avere delle“ Serve ;-addefi

pu;icelanmcxkgî; al serwìzia pcmal;ìqf

‘21. a e ,,:\:_<
4' »_'»'

«a

_u

|'



ile ,Î'Ìdov'enclo tutt‘e segyi’té‘5in gerierale

all’ iîntieravvCoi‘nnnità Cosi*fu partico- '

lahrmen_te deciso dalla Sagra“Congrega«

‘1'i‘on‘e de’ Vesmvi‘ ,"‘-"e Regolati*de’ziî

Gi'pénoî"ldell’arlno 1589. per le Reli

giose di Napoli“; e di Salerno, che

‘Pretels_e‘ro d" avere delle Serve paiticoÈ

l:îri : Conve‘rsd particulgìeflmîli Monid'

-‘liUm concedantur , G bure‘jam‘ concessa

Îsunz‘ , in Comùnitdt‘èflfiredzìanz'uiî Così

fu anche risoluto da Papa Clenleni’e VII.

Famulaa "seculares all'ira servz'z‘ìo particu‘

'larz'um Mpnialium m: permz'z‘tam‘ur (c)“s

fI‘uttaviaivi sono de". casi , ne' quali

è illecito di: assegnare alle Religiose

infertne quelìnumero cliÌia’rve-“Î'Mhe

sîrà loro necessario ; eiiqualora la ne

cessità di molte ;infermeîirichiedes8e

altro numero‘di serve non bastandò"

qixelle che 1'Qivono nella. Clausura, pub

accordarsi se‘iiìaf. scrupolo l’introduzio

l‘:îî‘î ’îfi“i* Fai 3afflfîibtfî?‘*flfi

sfiîà’éaîà“

‘41; (a) 1p_ud Gawntum in Manuale Epi::.
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‘ . .ltante ilîbisog'na.j - - I . ,

' Ùnnho

îilî ‘ A.
' e: 600116 \òHCÙSÎÎCVV Î,’f .19 ‘qvà'll

p‘o‘ssonò gimaqere. nella;- Clausura ,’ du«

u»

‘" Somma «cjàraî dee aversi 'sul cosi-113'

.‘n‘le»ji è sulla; eónt_Ìotta di queste ecrvg‘.,

hè " d’ovù"Îafle ìmedqsiràef". attofi&argì

1Î àbît,ifreligi0so ,'e la, professione ,"s}c

àon ‘fiop’o; flo spazio di,-,molth an'nÎ-‘,

Exfline di «aversi ’una sincera pruoi7t

cÌellà dilom ybcazîòueifi‘ ' ‘ f \ .îi.

Î" Passiamfi qr1' a Parlare dei pei*r

«inessì , 'cÎ1e.v_-soglìon'siì aecmdat'é a11&

,Vedoare ,..ed alle Donne.’ 'ahchef meritati: '

‘ passare a vivere =neiSàgriCìaîosrtîî

Egli è c‘ertc; xhe. può senta scirupolò

ammettersi laî‘dîmanda di fune vedosìaî,

che desidefa finire 1:1 suazv‘ita in Qùab

fhC. Sagra Chi0s"tro ; debbonsî ‘»esaa

minare con ‘a.ttenzîone;f alcune fregole'",

che sono ‘ generalmente ‘ ritevutì':'î1ue‘sc’î casi ‘.’ La L5agra. ’ C0ngîègàzieh‘c

Ele' "Cardinali? fhte'rpreti del Concilio

fif'».fì’t'epfla Ène1kcìàìpîìi»ha rîstreflò
un. .1.' t". It‘alétv‘e’f: v".z ‘Î _’.‘- l"ltut_’

\
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tutto ciò ,mhe osservar sideve nell“

accordare;questi permessi “Questi PI}

ci aSSîcurano, che la,S. Sede ha so. .

luto sempre;,accordare' simili Q\lictenze ,'

_purchè vi sia concorso il consenso delle.

Comunità, ed il permesso del Vescovo;

Yiene‘ anche loro proibito di condurre

serve particolari , egli si prescrive di

irestire modestamente ,‘Hli" esser sog

gatte alla Legge dell;)Qlansura, comé

le. altre. Religiose ,_te flnalngente uscendo

una volta; , gli si uie‘ta‘ assolutamengg

l’ ingressq \:‘, Vidm; m6jl:s _gz;ì6us pus,

mittìtw jr:gredì Mog4stgriupz Monialz'u@

- I,1flllasnseeum incanta .ancillas, 6" «i

‘ - iainav ingredienfur» ,oléÉ ’fzòlim‘ ,ifldè talm- »

plius Exire , 6? iispc}aq.gurq, yfiqzz'èu,s , 6x

ker'ów immn, 19ai6144 is«i‘= Monia!“

Lsi mm! ‘fgrediénfur ,‘ in; e’_4Wsfffîfla .îîiWW! ‘. ingredi HM P4rm'z‘a’gni

‘tur (al, iÀlkafi‘ldjp'îlî? condizioni fa ‘

" ,.:f; .f"};.lì '::‘Î<,‘il 1:- \F..4rut ;‘ ‘ 4,1199

., 7_ -_-r_-»,;_« 7_ "T vr-r-Hrav-îîf4"

I . . a "’f. ' "\

 

..f.,4_f_‘&) Apnd Gnwmdn ivi llfipml. E)i;rópfif
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(1’ dopo“ -ùniér'\ri‘- «‘dnàt‘i'dilìg'ente infermi?»

àióne‘fide"cestumi e della condotta di ‘ '

'qàticlk’i vedeìra-‘v-clàe chiede il‘ permessa".

4l ‘ fî‘ R-Èguàrdd pei 1.à1îìe. Donwep i mariuté

peswno questa ‘îrigurmclarsi -.’ sotto ";due

Aspetti , wìbè‘ ; fialeîme‘. -ÈIGUO;'SOIIHIIC

» filîlhi Degg';e "alle" sevizie î-dei '1 propfj

hìaxiei ., 1 dei ìquali<= dovendosi"? separava

» 4th’i'fidó‘fló’ taltr’bltaw l’ i’nvrésm‘ in alche
o “fu

€1«amura :f ààt‘ré" pbî ‘-’ii ‘ smnlcendannate

- finl‘Governn -' per la fpeseirna‘ " cdfldiniene

»ifl,‘fbm‘-ewumì 1.’ Smx‘a questi due

aspetti di»feìnb ‘tiócchè- la Chiesa

= ne‘-“generale 4hw%îoesefvaìo", e ‘@quinfdà
Sarà duopo -'»IPEH‘ÌÙ.IÎG '»"de\lla ‘èenrrentè’ -"'dJÎ-î

:seîplrina‘ ‘eìd‘eîl’ uso»dae nel Regno“ai

Msef‘va su_ qi1estófl"punto.î.-f_'>‘"îf 'Î'vîtf’î‘;

,, ’2wîlè‘î-Nonflpuòi negarsi ,n'3 che 1’! ingresso

di’èucste donne _'Sìa‘flssolutamerìte con

tr'ario‘allc) spiritîu regolat0re‘dei C\hioî

atri ,1‘ e“debba molto temerei dilla s‘o-‘

 

ci'età» di queste donne colle Sacre Ver- »

gini ;-‘ poichè yenendo esse, d31‘ Secolo?“

. . . 9‘
eq»nql .lvuwgM m W>ll(lM ’awgyîu e‘ dal_

r-L
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e dalla vita distratta che si usa 0g.

\-gidì ;- portar debbono‘ seco‘urià: naturale

avversione ‘alhrigorefi dellah Clausura ,

inbsisreraaì "climn'a ;viia penirentrî , ed

gaquell’oniine finalmente che. siresseìntla. ‘

in un ritiro Religioso . :Parlar debbono

‘spesse volte dei fatti “3CC3ClUIÌQUCl Seco*

lo, delle vicende della propria situazio

îne , e di mille altre materie*contrarie

dallo. stato via-ginnici ;=»e quiBii nbìfi

. istituti proibis<>òflo espressamente l' iri

gresw'cli‘ questw’donne belle Clausure“.

..î’futtavilal"‘la ‘Sagras€ongregaiione di

‘Ca’rdin_ali interpreti del ‘» Concilio di

Trento, aCcox’clò questo permesso,ché-«- pex’ò nod’s‘i opponesSea-elle regole

dell’Istituto, e purché ivi fess‘a ìlfîcone.

senso “della Comunità, e Elei‘Sup‘eri0ri‘î,

proibendo alle "medesime -il Potrar seco

delle iserv‘e “particolari «,î e ’ sii uscite

ilalh. ,Clau‘sua’a durante il tempo sta

bilitó"pelî lòr’o‘“ì*îtifo ‘.-"‘Qnyalbragià; li siam ‘ “aéfiî ‘0rcliixg“ non ‘ yin:

a1,. À,‘.sawì"i. a; n“ «s «e .“ '-Jft .1ua_ìil -ge; op.
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oppongono ,12 si osservin'o le anzidette

 

condizioni ‘ .ilwa.- soluto ‘ la* Chiesaj_ aocor.

"dare 1’ ingressoi-a qugStel Donne (a) .Izi 1, Le antiche Regole dei Cistercien'si

del n389.‘w4p1‘0ibiscono'x eSÎ:ressamqnte

alle Religiose -'dell’ Or;lin& di ammettere

zali‘donne.‘ vietando la celebrazione de’

Divini‘ Misteri per- quel tempo", ghe

i‘!li fosseroi manesm sCoiìjugaiia.9 .sa,cum

Inzóere non,permiflariz‘urf, a/z'oguin quandìu

in diz‘ìis,, locis val Albaiiz'sa.residcntiarh

jècerinz" corporalem,;>divinrt 1fbide/fl- mini;

fine celebremfum(b) . -Egli è‘îcerto , che

questo divieto è uniforme allq_spiritg

della.{Chiesa; , ed;,_alla osservanza dei

primi secoli della Rreligione, (Igi_ta_viq.

alcuni} Autorl,prexendono , che possa,

Perme,litfilfsiqli ing,ressmàgrquelle donne ,

«che,p di .comgne,gonsensp ,si dividono dei

pmp;j mariti",ipî'80ttragg008i ai mal,

bsiif- «,mfmij lifzmsua'b -»&-wW.;, 959%

M "(in 5’ ad àìî .' ad illlfi-I.up; 5. > ifis.'.v-.iv ‘m.b ma:W-îru , -g

-qg;,(b) Di::. 1;. c. 2. in 2.. p. Namatr. Cìum,
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prattamenti di questi dalla disposizioiz

delle Leggi , sapponendo in questi due

casi ; doversi dare asilo‘ alla innocenza

ingiustamente smaltrattata Non cosi

però la discorrono delle donneEree di

quakheirdelifto pers;wui Vengono dal

Governo punite col ritiro in un Chio

stro , poiché suppongon‘ox giustamente;

che essendo qucSte Donne “diffun cc!»

fstume dàp'ravam debbano‘îsenoa-_fmeaip

corrompere la 1‘ purissima” atmosfera. di

j un Chiostro Religioso 1 i" -‘

*Nteljnostro Regno- V’if‘sonow‘uopo destiria-t-ìalcùni ritiri espressa?

mente-addetti a ricevere questet.donnq

e questa»srfggîw provvidenza ‘clovrebbe

ampliarsi almeno peri li‘» luoghi piè

tos‘picù‘i del-‘ Regno ;sehz& mane 3

Bagro riposo ,- c“la calesse ritiratezfl

delle, Claukure zj - giacché ’ ‘fiflîfll'flfifllîl-E’Sfi

Monasc-uj sonia istituiti iperilc Sagfl’

îV‘grginî", eds'ìo’gni ‘ragion vuole,dai medesimi sia lontana qualmqflb

L; ‘ ' := \_ fa“.
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‘ diritti .«'“;j “B=Èfln.iî '1L3à 'Î’fîiii‘éé‘" 315

9". ‘
Q‘àusle, ‘d"iiìqùie‘tiidiiiè‘à’îlo »di*àhîair"eà‘iif",

-1-: perciò? la _‘Èblà"Îhè€QSSllà 'ddvféliliè

tia'rl Îuogo ii sim’ilîv permessi ;Î‘Î'purcviìì

Îp’e?ò sii-"Îossefimssero -‘ eosraetemefine le

tondi'zit‘mifd‘i s‘ópfa indieàtèa’> ‘-3 5‘HÎ

ìÙ‘> ’«Può score ancora , ‘cliefisia'

ii?- Îèntràre nella Clausura" fa" quelli:

Donzelle- , ‘che avendo contratto dei

sponsali ‘,- 'non’ possono- nl'teri'o’rmenie

'pfoeed‘ereu'alla celebrazion del:1e nozze?

(Per:caflsa delle liti , che'segliononas

Secre‘fra le famiglie . Tintó‘ftiv’deciso

Balla te*stè ‘ditata Congregazione Romana

colle seguente ipa’màe ..-î Pòntmt ordìr’zerîl

in: proprio puei‘ias (fa quìîxfs ‘controvera

1itilr‘,‘ Sin JM‘onasa'è'riisg coz‘loc‘are ad 'z‘em

fiuq ,‘ dance" llz‘es flianfaw. f ‘- ""I-fr.'ts"

di" 2 A noi pm1ìvfsemhrz‘?kîùsio di unirci

un solenne divieto "il-"futuro Spose di

ivisitare- '1a‘ {wro'niessag donzella fcu‘i "iecito tiat*tatei. emi quelle »persone> ch'è

sono. destinate ;;nila‘ difes’v de"P;ofiîi

Sa“‘14 6:, .v
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«L ' ‘ î Soiglinnd i'Î eziagdio‘raclîsnmclars ll’in-éi

gusesso nella ‘=Clausura donzella

che? mancando x. della'; id0vuta timgiohfi‘

sono ripatate fatué ‘,s e quindi li pareggia

per togliersi dalla famiglia un‘imbacm

zo, cercano di situarle in ’una‘Clausla'l" -

Ira. In questo caso'bispgpa riflettereà«

[che n Monasterj‘snno luoghi diza, e di mortificazione, e.non«già_,tafià

riserbate alla cura delle edonuegfagug;

inoltre ’quest’e “donzelleiv.colleii di.

follie recano ‘ mille disturbi alla t;gapî

quilli‘tìa di.»un Chiostro ,t,zed,.itgtejrgo%

‘pono .lenioecupazioni dòllz {svitafi‘klìellig

gioca. La J.SGh»‘fflfllfà potrebbe set;dglg&

legittima l'entrata gli "Èfììfififlîfi*dflll‘zeilifisi

masnon dovrebbe esser-vi» unita la mira,

dell’ interesse temporale, quàlnsa pcu

' questo permesso si ,ofi‘erisse;,,»qpalchi

rispettabile « pen siano“. annuale- , raptt?tìtîbì

allora vi‘sa'rebbe tutta-11‘ apparenza di

fare,»unttiaîiîco yantaggioso ,Ì-e ‘noq già

la -volontàoili ; esercitare iun atteg

' “e; ‘» Ù‘
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Ceiétiaflt' modiraziòhe’m Tuttavia sarà

sempre necessario il leonsenso dalia“

Gom'nnità , «e del Superiore,“ e questi:

Consenso’ deVe«easeié »'i_iesolutoy seme

condizione. alcuna ‘,"P0ichè le- Qdmnnità;

haflnQ‘îil. @010 diritto di escludere ,;01

di ammettere qa;eSte dimmelo appaia

tenendo al Prelaró.,di prenderegli espcq

diemi-. corrispondenti , quelora; la don
2ella_ +fatua =«fusse di'fllaosîit‘iv‘jo "ostacolo

alla‘Religiose‘osservanza del ChiostroTilflt0-‘ fu dà; Noi '-decî=so pe_l= Monistero'

65" S; ,Gi'ovànnif dell‘0rdiné‘ Benedittino

‘ di‘Ta1-an’t'o , e? l’ ottimo “NUSIIÌOSOVT&UQ"

î‘PP"°VÌÎ’ «fa; su Bfll Care 110-îtl‘il

càwnisaîriwluzionca “r”? a"

Questì.”sbflfl li mi =sràordiflaris

nei quali è lecito talvolta accordare

îk,permesso illespersone del Secolo di

entrare nella Clausura , essendo; espres

. samente proiliito ai m‘ids_txjdelle scien

z'e’,‘ delle. belle arti , e‘della. musica

(1’ introdursi nelle Clau_siire so_tto pre-’»"

\ J _- ’ \ ‘tct



W’clih'iitfllfltestì‘ane ile« fanciulie , dirti-s
vendesi ciò fal'lèidiàlld“ gonoflelî parla-5

tolt’ioîl‘îcoll’a'vassistenw dirette .fiosigiozef

anziane , #iìuî'tle’ra‘le sregole‘ del)" Ofdint

lo? I permettano" ,"* e" ivi aia‘ la iespresszî

licenza fdel‘ Sfiperio‘re rionale ; divieto

fatto -Ielziandi0‘ allea-Religiose , ’ che ehià-«

mansi Ursoline», malgrado Ul'eqitfieafziooó»

delle -Faàc'iullbfl espreSsatiaefite 3‘qlwaeW

y ordine iuculct:ta ;’» îìli’iaz vietdlfi0»f ecco ’162!

parole "d'e1‘laiiîofl‘itifìibfle-l lagiìîlfvmini;

ed allè;atbhnolîdi entrare nelî Monister0

I sotto l pretesto ’33îîineàgnar‘ef il“ canto ,,« le

_ scrittura; a all‘i'e :“3ituili ‘cvscî(c)-s»ft ‘fî 2 1
’1 ;"*Jl‘qiteàzb I'PQ'BÉQSÎEIÎL-UW .'

eil_e:y ‘l'iìàîCQlìtlafieif il"‘ gcm=rales ’di‘v'vei‘w‘ì 1’,

che faccio l-‘sel'rtp’vle Lì Conqilj i >Bapi,

ésî‘ i‘Eeflèstnrijd‘evglìî0tdifli. dì“tsegssifid =.

‘musi-che fifigurate nella î Ghîiesef’tlcil‘ot

Clan-finali ‘eertamimfèi anni)-ailm;if che da siam: Pl'2.Vùfi sentirem

»t:nix 2:!) {361135112 u.-:=- , À ftfl:‘adim '

"‘_'za(a). Lìb. 3. Titolo 1;. Num. 6.
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,mè'

della»: Sovramvv 3îÎCMÌQBS., sii ìflbelis'r

«una Volta per/sempre, qiicstai’abomifl

nevo1e ’indecen‘zgb‘» e-OK‘MW , «fine: la

musica ’.’figîllrîìîit introdotta f» mamme»;

scandalo {nella Casa, difll)io si oppone:

direttamente. alla sublime gravità dei

Divini Misteri, ed 'a- suite . le ordinanze;

della Chiesa ;. nè può; negatsi lì maga

gioie 'in‘deeenza, ,. 1ehe <:n,c»iclerìwarfpsffl

pietrend0si; nelle . Chiese.v delle ;lìcligiosq

' con influire torre sommersi. del

proprio Istituto , ,eesfinèo eaîefl‘Slflétinag;g

ad una ;v}ltx penitelithélibfln luol©Mi

«einimzia fatta. a’é'piafeori del-Moisdo, e

della cìrnel, LwMiìs'ien figufasa'5cerraiv

;nentt _. risiieglia. infmiti=sentîmefztìfi di

generezza>fl, ;e ‘.d;ì‘îpiaecw ,, 1P‘RGÈQ Ml

{nostro Secolo ,g»i;r cui con eygidepfee

,‘,scorwfolgiinsistox della-fissata. I3‘isciplin‘

si esegupnn,nel Issa-pio .,.di Dio quali:

medesime 3cantilene profane,‘ che risuo

p_nhblici , Dec_essamao

" .,I ,-:n’; ,;|_,am’l.' .; .ùizà Q.,‘=fifl°’
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questo ‘abusofli più. rispettsbilil’adri ‘

della Chiesat e li Foridatorh degli Ordinià

Religiosi5i‘come può facilmente vedersi

presso tutti gli Autori a a Noi basta.

riferire la solenne-rdecisioneè fatta nel,

‘1589ae per le Re‘igiosea di Napoli ,;-,e

di Salerno :“ Monìalìóus ,.6f earum Ec- f 4desiis non permiltatur;capéys figufatu_<,:seri tantum firmus , ac prirtcrca»iaatiam«

ex omnibus Monasteriis womrzia Istrumcm‘tll

musica cxceptìs Organis , qua in carte-l"

rio;c Ecclesia permz'z’z‘um‘ur) tailantur; ,t.jsiiiAncheni(llemente Ottavo tvietò il; ‘cj_f».u,.»

canto figurato,gcl ogn’altro istrumentoi musicalei»; eccettuando;il solo organofl . v_f'

li ’ purché ;«f_usse situato fuori della Clan? »

F". suraw; Pro/zióeam‘ur cgntas figurati , I

E imz‘rume_ntag omnia ad g;onzlm €0rgana}

Èîi in Ecclesz}z extra! _Clr_zpsurqn;

far. (b) . \ iez.aug=ftîtaioas i.’.;g,ggrsîîmmf,agp

‘ G!‘ ‘Îili'fiCli  

\1

L. . ‘ t 2 G;:vantîr J‘;;i. . t . '

; ;“(b ‘ .dpùîi Gavaht.’Mah.fî{iifi€h

_ - s. ‘ ‘
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i«-ai Ci resta-finalmente upisrlase-mp

la sepoltura delle Religiose, accennati-r;

do brevemente le tgenerali disposizioni

della Chiesa su ìqu‘esÌo assunto: questoi

notizie s‘ebbetìe-eieno suja'enflué nel n0-:;

erro -Regn‘o{dpve si o‘sserira costantee

merito la gelosa, pratica. ’de’ sacri:asgàaàlàìiè

limenti ; tuttavia *‘ non“‘- sarà*»inupil;di accennare di passaggio le rotfîdinanza.

che abbian’to su al proposito ’pfeis' esse-9

rÎe vi-éppiù convinti che la"îsola' n’eees-‘Î 1

site‘f ha- dato luogo all’ ingresso deîSe-‘f,

còlari‘ ne’ sacri ’Chiqsrri delle Yefgini .\ '

13»- («Nei "primi itempiidella,‘ Chiesa» ,f;_5fi

siaeeialmienee‘ so'ito.’l_' 1mpeto \ di ’Giusri4

niariù fu’Ìailvol;a= permesso alle donne;

. del-Secolo i'Cllìè88tìl‘ ‘sepolte' dentro». 1a_i

Clausui’a delle" Religiose; in unavella di“qnesti) I.mìaeradore "noifileg’giaà

un esgressîo divieti; fatto Iagl’i uos,1

tî1ii'ii di ‘sepPelir‘si nella Clausura delle

dòn‘iil: ",i'eoiii‘e“ "aliresi "'allé dòìlr'lf’” ’hellf

sii.s=lisiòsii q.î°swlla,èf’eflî22



  

V ' " 1 i»;

_,- (A¢/.- /“ À î" "

  
_ ’4‘

‘ > ‘ L ‘ 0- 4.

. I (a) Nov. x 33. Cap. 3.
“‘13 ’ I 'l' -

‘5, i .> , ‘

ì . É“ ' .

a w “ ‘ ‘
h‘ v \ 0 v

VI. ' Q

._ N- v

‘1‘ ‘V' _ 7‘ , b‘ \

I (v ‘ x “i‘rf "!

, s - ' ‘ * "
' a 4% ' " ‘ ‘1 M4 7‘
,‘ \ .\ _. J J -___....ur.ì\...">-Lq._.. ‘1'". ' Mr. “I, k

  



1

uffici

’g‘ula’ costante e:.servaea ‘-Semi>rerînelìefi

Chiesa? di @‘nonJ-p’errherter's‘i l'ingresso;

‘-fielle €la'usure senza una Vera , ie‘fle‘fl-i» ,

Îgitt-ìma- nec‘ess’i‘t'à .‘Nè potrà mai soste»:

ti’ets‘i ', elio sia ‘fletessario‘ eceordaîre ‘îfl‘aa'

”ÎÈfibifùrii alle persone del Secolo n;ekl".;

interno ;’ “dì” Gi1iò‘àtti delle’ “Vergini Î, -er

‘àùind'i‘l’u genei‘alr'nente d’ai- m‘olti Conte

i‘îl‘i'lÎ‘,’ e “di” infinite decisioni “delfl'u‘Seéei

"Rhri1aria’. "condannata l'ànzid‘è’tt-a caustica-z.

“iîiid’ine‘ l‘intera-dotti: fdràe‘ nel sonia-ansa

‘Îfffio îiai"unìî"maliritese dismiéhe, «su

;’;Bi‘ssgfia- efiàrì‘.lio ‘î'aîiVeetiiè ;fl 'efle

sue ""Re1ig’îose “€iitiî3tt‘fil ’ftiîî-îordi-naîo

"di"ieii’Ìiel'lrsi’“"nell"iirt’éififogdella’Claùsi?

ira ; ed in“ ‘què”luóglii , :ove "t1ue'8t’o‘ stiìî’

’Î Éî1iiiìèn’t's- : arie-19112, eseguirsi”; e ' deebaî-«

.““;m ‘per necessità“:esser"sepoitecsiiélllfi

‘*Îîiiiîéii* estei‘tià “del"-Motìflsteroîiîlin(édesi

si {Seirrnette-i,î ad ‘uxY’WII

;ifristrèttiî' “siero; di leeuesueuwaîsss

Îr9dursi‘ nella Clausura vestiti degli
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. 332 (a) Apud Gnund.
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Lw;l’

1h«exequiis Monialium Quando ea'rum cor

pora.sepulz‘uraa sum.‘ tradenda , ingrediarw

tur ad sepeliendum solum »,gui recessarìi

fucrim‘ _,. sed gf/ÎÌÙUS W.‘ìnduti ,n€;'

non alzz‘cr (a). di km, 7 _Wm,%

Nel nostro Regno ,‘ come abbiamo
detto ,lle 'S'CPOÎÎUÎ'C‘6dCHUC Réli‘giqse so.

no per lo più situate nell’ interno del

la-y,Clausum , ed è; vietato aglì’uomirìi

Q’_ introdursi sotto questo pretesto ,|qr

seguendosi il Cristiano oflìzio adella se‘

poltura dalle Religiose medesime sen

za il bisogno'di ricorrere iall’ajuto del-i

le“ persona idcl “secolo .i Tumm’viame

mai, o Leacircostanzc del Ci;niteroì

o»; qualche urgente dabiSogno esigesse

1’ ajuto di.;y altre persone fuori del.

Chiostro ,àd0Vfàùàllfll‘îl. actord\arsipermesso colle condizioni di*sopra é

spresse , cioè per quelli soltant0, che

necessarjggif. reputano alla eseguzioq;

Jìfow ' mai 3 mio se"

__

  



ma i

senza che li ‘tttetùe-sitniùiàìngafio ;,n'el‘Î

la. Clausura pizìmlel dovere, "e semini

che abbiano “ alcune trattenimento colle
Religioii‘sei", ’f'ch‘es debbono allontanarsi

per non esser vedute. “‘Î‘-i ‘- "!‘i

-e:ewirìsîienmiw »,,.a .. .i

 

W un,€ Q:N‘Eow ti È,/jv;;l

emesse. esegui“. e}? «,L in»;

àl’ritaép bene gli’ occhi‘» 0 Madri ire?

V aerande i;; cacciò",

eorruttelat.» di qualcheeabuso general

mente in'trodotto con infinito torto del

siostroqstato ,.- ..eu,col disprezzo delle

leggidavoi contenta solennità pro»

fessate>lii Vedete econquanta gelosia ha

procuratofla3Chiesa di togliere da’ vo«.

stri Ritiri igua1unquew sospetto “anche

iontanoî‘» di 'profanazionefld;vedete,;on

quanta cura si occuparonoper il buon

Ordine della ‘VostraaGlausura tanti Coni

eilj; tanti sommi"Ponte-fici fitantiÀ/Èem

sÎcoiii, tanti Padri della Chiesa “tanti.

Illustrii“Fontiatori’”degli:0rdinà ‘Regoe

a«...:; mi. i..1la'
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.,«

lari; n‘è v’- ha forse r_amo di Disciplh

na con maggioreacèuratezza trattatoi,

e definito; Argomentoî invincibile péì‘

dimosrrarvi la’fldiiicata condiziona; dell’

Angelico vostro isrìtuto: Noi vi abv

biamo brevemente messo ìsotto gli oc

chi l’ origine ‘,“‘il progresso , ci: lo sta

bilimento. delle Sagre ,,Vergini; la. sana

tità ",*k‘2- la somma ritirate‘zza , collî <îua'

16 vissero ne‘ vprimi»secoli della’Chie’sd,

il“pro;;resso , che fecero,questi+0rdinì

col virtuoso splendore*d'ellafiiigida os

servanza?“ e, l’ impegno sorprendenté'i“

della Chiesa nel îustodire gelosament‘è‘“

l"illibatezzm di questo, starà ’ciminent'è; ,

Sarà’dunqué tutta. vostralla‘ colpa , se}

non corrispondere con;esattezzaéialle

x obbligazioni, che avetev’contratte, {3.:

=2

"éendovi sedyrre_,,dalle*pemime usihîiî

introdotte nelle... Clausnre , e che si 'ri:

g&ardaviào -' con occhio indifferente}? Egli

è vero, che talvolta‘ “si ,oè“ peccato per

:»c}ueàre fmgìbiìnfifìvfo,î Clìàflfi

’ G 4. Gl€lîq



Fai. ; ' ,

dette“Wièflìi ai” questaînost‘r’fa Pas;0nze

lei, essendo ben giusto «,‘ich,e-a ciascu

pno siefl’o‘*riotidi ‘doveriwdi quello sta4

"trio; CH'È" fuWiflifl“cbrfltanta so“

iéfinit‘à .Ì îfiìs’ì‘Îiî-Îî‘îi euzw e:sii=’fif’uifii

. îfiiî-fiQuami: pretesti 1110:)” s’ inventano

alla giornataoper corrompere/lo‘spi‘ri

to della*Clausufal Si'acerca'no“ a lella.

posta le occasioni“!: o «del risarcimento

delle fabbriche“, î‘dellnqlz‘enedi2i0ne di

,ms sfiori-sino” chili:Pastorale per*ihtrodurre inella Clausu

ra li parenti ,tf‘efa‘gli amici. RÌCO’I-‘Cliltfi

vidi cioi;‘f;_rche’"vi abbiamo con‘tantà;

chiarezzafl dimostrato“, Che ‘ in questi

casi non#è*ilécito l’ ingresso ‘, chela.

quelli soltanto , che necèssarj“si -‘I’€Pll-'
tanofp‘e“r l:rcognizior:e"“',"’a o pef“la,ieses

cuzione‘di- ciò che“dov1à;‘ operarsi.“ Nèv

 

 

valeil’dire essersi'o’ttemiì'a; la licenza?

del Superiore“locale fil quale non che:

questa facoltà4, che" neifsoli‘rcasifl-per»

messi dalla le3:geÈe con quelle-mistero?

«J’eb ‘ «3. te

4
_>
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lo":
, re, condizioni:,.,c_hdiglar legge 'mecleslimà.

E haflpr‘escrit'relà.’ Se un, Qa’rglinaîleà,’ (se un

Î ‘ Patriarca, se ,9n,{\rciveîsggyo ,‘ se {un

‘ {loscovo non «lpnìgfintrodrnrsi nella.film%_

surav;a ‘suo‘ piacimentovt se egli deve

» cond»urrec,seco nel cay,sov Qifiegessità quel

le,-,solo persone dalla7, legge ’richieste;,

con quale, autorità potrà accordare quel

permesso , chesalla. Suatstessaè»-vietato sotto*le più rigide pensi fig,L ’

mo ,munica maggiore 9,;mm ,‘rgnwwwpèfi

mg; Che, dircgio. poi gli rgnriM

si inviti , che si fanno nelle vostre
W

vxChiese;ficon ‘una. terribile

fdîiqfjiiia‘flî’ ,-; 6Hfiiîl“ silenzio” relf ’v .

sti abusi‘-»colvfpretesto della nobilrà,po

edel.\decoro? La. nobiltà-,hed ilfidecoro>. .

di non; Religiosa. consiste nell’adempie

re esattamente ai doverificlellg B_egolab

i professato. seguendo lo spirito delle sa

Cost-ituzioni ,,_;Le,Lc suo à9rdine.;r 1,:MiL

_ ‘dle‘

v1-“’_-..-_-r.
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decbró ‘,‘îîe la nobìltà di,und“ Religiosa»

dee comparir&în uri sincero\ff”ediinvloè

labile attaccamento per il silerîzio ‘,“'pe_l

ritiro", zp‘er lî’îu'fhi‘l-tàî ila ‘mo’dest‘izi‘;

per la carità,gper la ‘poverrà’îf'fl-e‘flnoî’x

già per«leefollie ‘; e- per le ‘p'ompe‘ del

secolof‘àlle quali Ha solehnemente'l‘rif

nunciato nels professare 'il su6 celeste

istituto, essendo 1' umiltà"labase fon

damentale‘di questo spiritualefledififlo}

ondea=a- Î“agîone esclîmòfl il‘grìm'kPac'lre

S. Bernardo: L’avvz'lfrnenz‘Uîfl 1’ umiltà

jbrma z‘uz‘z‘iz’ la gloriafl‘ dagli Ordini Re

iigio.sî (a)î‘lî » MMÈlf: 0Ù->

L’Istóriat’ci ' preserlt’afinfiniti “ esenié

1,5.“ gfiey‘I-qìuìmf‘f‘illuàwà’i; 'càa‘1fîfir‘f u‘bî‘ff‘fîpw‘

ticolare vocazioné’animate dalla s‘p‘ir'i-L

fittabrdìnz’afiaî fieniten-z’a si

chiusero 'pér tutÉo‘ il -temiàlo‘ di loro vi”

. ta» pri'vàndosi di Qualunqù‘e,‘umzino con-2

soîr‘z'ìoi; Llîfifìgo@ sarebbe il'wdettaglio d?

aé;f=îsfi=.ff «i m";

(a) Epi/l. 142. n. I, _ ' .

  

7 '



_ _ ._sm____ ,_f,*1., .. . > 4 .. _ '_-î-‘v

’Îò'7.

tanti fatti memorabili , che"" si leggono

ne’ Sacri fasti della Chiesa? Ciconten-“»

tiam'o solamente di ricordarvi che nei

tempi delle peisecuzioni*îron *‘vi fu'mè

luogo destinato nè legge scritta per,

lelsagre Vergini ,‘f’ìivendo esse o in

una medesimai casaks8ttoìi la direzione

di qualche saggia Matron5, o nascoste
nelle Grotte ‘,“‘o ne’ Sotterranei ,”’comerw

dal principio fu da Noi avvertito. Réî

sal‘la pace alla Chiesa si’forrnarono iii '

memo alle più epopola‘t‘e Città queste?

fià&ìrrài"solituclineîk, eÌ iii, ritiro. S;eomio uno, dei più? illuefiri ,'f ediscepoli f iii : S. ;J\ntonìmrnefiferidò uno

nel qiràeto , Seoolo la »siraa ;

che iVi-esìh rinchiuse -’ cori «altare ilrliis'trif

3lcrgini s‘Cl‘Î! quel 'telrrpo nrS. Qas‘ilio , A

Sa «‘Maerina esutt “SfifQiiîiiàf‘îlfi "stabilirono,

degli altri verso .lo--ste‘asoiiteîmpoiot Il"

Roma »éll’ anno 3805” 8’». <Lea

'tioî‘va delle più illustri Famiglie di

quel ‘eempm (ii‘*ym
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gtero edificato .a.stie' spese-setta la.di‘

rezione ,di S. Girolamo 2» che prescrisse r

2Llcun€ Regole;_pel ’buongpordine della

Comunità ,‘, Po%p dopoSql’aola Dama.

Rognana. un gran Monistero,.edificò in

B8tlemmg,, dove -îElla, si," ritirò colla!

fiaî‘iî‘a sua .. Figlia; Eustachia miniera:gai. Beligios,a; in-:Cómpagnia «iii‘1altrig

’ Vergini ;( E_L_S; Ambrogio; «ci: assiém

my(a) , ;c-he né;llflsmfisfm ‘eetngpafvo'iwa‘:

furono, in Milano Agoflìm; h

mm ,iv’«»,chs «ma \ la fin: «lc'l- Secolo

quarto ,ne Leiisrituì molti n‘ell’ Africa:

Senza parlare delle tante fondazioni fato

te ne’ secoli suss‘ègu_enti nell’ Oriente ,

nellmPalestina,‘ nell’ Egitto , nell’Asia,

nel Ponto, nella Cilicia ,‘Î nella Meso

potamia, ed,in tutta la vastaestem

sione dell’Europa, come. èe ne assicu

‘vq|p Teednvcto,; osservandosif da: premier-w

8),}13. Clausura ,î ;_=lz .rìtiratcmwfl’, ed3; 1 . ? .:_ì,l Î,8_1‘.

_1=.. .,1 4,

/ f

il‘-« ‘33 E-’:z;‘
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{l silenzio. Con questa mira furono dat Noi" disposte queste notizie“ tratte dalé;;;w _ “3

la Venerabile .Antichità , e speriamo »- “ 1

.; che animate dallo Spinto D1V_jlflO colmi » -I" la scorta di tanti esempj di Cristiani ,g

; perfezione render vi possiate degne \îî'

e . . . e » "
\ Spose di G. C. , al quale si dia ono- _

re , e gloria“ per tutti li secoli, e neyl ‘:

r" ‘

  

di lui santo nome vi diamo la nostra.Pastorale benedizione. ’îì"rvì_vii-La" Î._ ‘

_;3É;siffe Dato dal nostro Arcivescovile Pa-'-"

’ lazzo di Taranto il di primo Ottobre

1799. il »ar‘;î‘ , #5“ 1 ‘

1 “ 9% 'ÈE‘ GIUSEPPE! Anc_rvnsoovo , i ’

;Y

  

  

;

12.1r‘î'014 Luogo del Sigillo .

'19. Pietro Gigante Segretario .]‘;iw

É».3a -- ’ '\
’ I

Ì

‘atfiìlilr’v':gîîglarziug" ‘,f 'îr’h’èfn -' '

‘ V/‘Nîil.3>45.fiéî4f Ì
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